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Pag. 7, punto 2 BILANCIO - VARIAZIONI 

C.C. n. 06 del 29.02.2020 

G.C. n. 22 del 03.03.2020 

G.C. n. 25 del 31.03.2020 

G.C. n. 28 del 10.04.2020 

G.C. n. 31 del 12.05.2020 

C.C. n. 19 del 03.06.2020 

C.C. n. 21 del 16.06.2020 

G.C. n. 47 del 15.07.2020 

C.C. n. 24 del 30.07.2020 

G.C. n. 54 del 04.08.2020 

G.C. n. 57del 07.08.2020 

Determina n. 237 del 04.09.2020 

G.C. n. 67 del 18.09.2020 

C.C. n. 30 del 13.10.2020 

C.C. n. 35 del 17.11.2020 

G.C. n. 88 del 03.12.2020 

Determina n. 357 del 18.12.2020 

G.C. n. 94 del 22.12.2020 

C.C. n. 41 del 29.12.2020 

 

Pag. 12, MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Omissis. 

Per detti scopi l’Amministrazione ha complessivamente impegnato nel corso del 2020  la somma di  €  
554.736,48  così suddivisa: 

Organi istituzionali € 28.398,52 

Segreteria generale € 145.504,79 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Ufficio tecnico € 95.495,41 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

 

Pag. 12, MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 



  

 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Omissis       € Omissis 

Contributi alla scuola materna € 38.054,09 
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RELAZIONE SUL RENDICONTO 

La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni utili per una migliore comprensione dei 
dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011. 

La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la presentazione e l'approfondimento del 
rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio all'assemblea consiliare. Si tratta comunque di un 
documento previsto dalla legge, come prescrive l'articolo 151 e 231 del D.Lgs. 267 del 2000, attraverso il 
quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di valutazione del 
patrimonio e delle componenti economiche. Analizza gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle 
previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 

 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 

Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della gestione 
finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le spese impegnate, i pagamenti, le 
entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la 
gestione competenza sia per la gestione residui. 

La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e contiene, i seguenti 
dati: 

• La previsione definitiva di competenza 

• I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 

• Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 

• I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine dell'esercizio 

• Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 

• Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 

• I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui 

• La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto competenza 

• La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed i residui attivi e 
passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 

• I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui. 

Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro riassuntivo di 
tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione. 

I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione di riaccertamento 
da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte di ciascun 
residuo. 

Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui esistenti alla fine 
dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 

Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta considerando solo le 
operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso senza, cioè, esaminare quelle generate da fatti accaduti 
negli anni precedenti e non ancora conclusi. 

Questo valore, se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire ricchezza e destinarla a 
favore della collettività amministrata. Allo stesso modo un risultato negativo porta a concludere che l'ente ha 
dato vita ad una quantità di spese superiore alle risorse raccolte che, se non adeguatamente compensate 
dalla gestione dei residui, determina un risultato finanziario negativo. Di conseguenza una attenta gestione 
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dovrebbe dar luogo ad un risultato di pareggio o positivo in grado di dimostrare la capacità dell'ente di 
acquisire un adeguato flusso di risorse (oltre all'eventuale avanzo di amministrazione applicato) tale da 
assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 

Il Rendiconto al bilancio d’esercizio 2020, che viene sottoposto ai Sigg. Consiglieri Comunali per 
l’approvazione, evidenzia il quadro complessivo della gestione finanziaria del Comune di Zenson di Piave. 

 Il rispetto della normativa e delle prescrizioni normative vigenti,  in particolare nell’utilizzo delle risorse 
disponibili nell’espletamento dell’azione amministrativa degli organi comunali nel fornire servizi alla collettività, 
è stato attestato come richiesto, dal Revisore dei Conti. 

L’approvazione dello schema di rendiconto da parte  della Giunta Comunale e la successiva approvazione  
del Consiglio Comunale è soltanto un atto formale e dovuto in relazione all’azione condotta, ai programmi 
realizzati ed alle risorse impiegate. 
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RISULTATI DI GESTIONE 

 

VALUTAZIONI POLITICO-AMMINISTRATIVE 

DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

1. PROGRAMMA DELL’ESERCIZIO – OBIETTIVI – VERIFICA RISULTATI 

L’Amministrazione nel corso del 2020 ha dato avvio ai seguenti lavori e attività: 

• Avvio lavori percorso ciclopedonale con realizzazione di attraversamento semaforico a chiamata tra 
Via Toti e sp50 

• Interventi di efficientamento energetico – Illuminazione Via San Giuseppe, Via San Antonio, Via G. 
Bergamo, Via E. Fermi, Via dell'Ansa, Via C. Ederle e Via A. Peloso e completamento di Via E. Toti 

• Lavori di ammodernamanto, dipintura, arredamento Scuola Media 

• Ampliamanto locali Biblioteca comuale con ridipintura locali esistenti. Rinnovo impianto luci 

• Creazione nuvi accessi carrai per mezzi di lavoro e emergenza e nuovi accessi per disabili scuola 
media ed elementare 

• Rinnovo arredamanto per scuole elementare 

• Messa in sicurezza area esterna scuola media ed elementare con creazione aula didattica esterna 

• Realizzazione e mantenimento segnaletica orrizzontale e verticale 

• Installazione nuove telecamere sistema videosorveglianza 

• Installazione nuovo arredamanto urbano per messa in sicurezza percorsi pedonali  

• Avvio bando per erogazione contributi con fondi propri per apertura nuove attività commerciali 

• Avvio bando per erogazione contributi con fondi propri per alunni scuole elementari e medie 

• Creazione nuovi parchi giochi urbani e messa in scurezza parchi esistenti 

• Emergenza Covid19: supporto costante alla cittadinanza, con il supporto della Protezione Civile 
Comunale distribuzione DPI alla cittadinanza, distribuzione apparati informatici per la Dad agli alunni, 
assistenza ai mercati, con Ufficio assistenza sociale avvio bando per erogazione buoni spesa. 
Pagamento maggiori costi di sanificazione mezzi trasporto scolastico e mensa. Assegnazione 
contributi alla scuola materna parrocchiale per sostentamento mancato pagamento rette da parte delle 
famifglie duranate periodo chiusuar per Covid19 

• Rinnovo parco macchine comunale con dismissione autoveicolo obsoleti e acquisto nuovo mezzo 
attrezzato per operaio 

• Conclusione cantieri per attivazione infrastruttura fibra ottica 

• Manutenzione ordinaria e pulizia canali e fossati di competenza 

 

2. PIANIFICAZIONE A MEDIO TERMINE – ATTUAZIONE – STATO DI AVANZAMENTO 

Ci si prefigge il raggiungimento dei programmi inseriti nel Documento Unico di Programmazione – DUP. 

3. CONTROLLO DI GESTIONE – INDICATORI – INDIRIZZI PER L’EVOLUZIONE ORGANIZZATIVA. 

Attraverso la gestione del PEG e con la collaborazione dei Funzionari responsabili si tende ad un controllo 
più capillare e di base più immediato che dovrebbe portare ad una gestione più snella ed efficiente.  

4. RISULTATO DELLA GESTIONE – SITUAZIONE FINANZIARIA DEL COMUNE 



  

pag.  

5

L’esercizio finanziario 2020 chiude al 31.12.2020 con un risultato di Amministrazione di € 1.501.400,74 di 
cui accantonato per € 89.487,53, vincolato per € 212.685,99 e destinato agli investimenti per € 0, pertanto 
l’avanzo disponibile è di € 1.199.227,22. 

5. STATO PATRIMONIALE – VARIAZIONI – SITUAZIONE DI FINE ESERCIZIO 

L’esercizio finanziario 2020 chiude al 31.12.2020 con uno Stato Patrimoniale attivo per un valore 
complessivo di  € 13.049.979,23. 

 

PROPOSTE CONCLUSIVE 

Dall’analisi dei dati si evince che codesta amministrazione ha operato in conformità a dei programmi e progetti 
finalizzati al bene comune, monitorando costantemente le entrate e le uscite. 
 

Il tutto rispettando la tempistica, gli impegni di spesa e gli intenti di codesta amministrazione. 
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BILANCIO – APPROVAZIONE – VARIAZIONI 

GLI ATTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

1. BILANCIO – APPROVAZIONE. 

Il Bilancio di previsione per il triennio 2020/2022 è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 47  del  21.12.2019 – esecutiva ai sensi di legge. 

 

2 BILANCIO – VARIAZIONI. 

Successivamente all’approvazione sono state apportate al bilancio variazioni con i seguenti atti deliberativi: 

G.C. n. 52 del 24.04.2019 

G.C. n. 58 del 21.05.2019 

G.C. n. 59 del 21.05.2019 

G.C. n. 63 del 29.05.2019 

Determina n. 133 del 07.06.2019 

Determina n. 161 del 10.07.2019 

G.C. n. 74 del 16.07.2019 

C.C. n. 21 del 30.07.2019 

G.C. n. 83 del 30.07.2019 

G.C. n. 92 del 03.09.2019 

G.C. n. 100 del 18.09.2019 

G.C. n. 101del 24.04.2019 

G.C. n. 102 del 24.09.2019 

C.C. n. 35 del 19.11.2019 

G.C. n. 130 del 19.11.2019 

Determina n. 305 del 10.12.2019 

 

3. AVANZO D’AMMINISTRAZIONE. 

In conformità all’art. 187 del D.Lgs 267/00 l’avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio 2020  
è stato accertato nel totale di € 1.501.400,74 ed è distinto come segue: 

- Avanzo disponibile €  1.199.227,22 

- Avanzo accantonato €       89.487,53 

- Avanzo vincolato €.    212.685,99 

- Avanzo per investimenti €.                   0 

 

4. SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO. 

 Alla verifica ed alla relativa salvaguardia degli equilibrio del bilancio è stato provveduto con le modalità di cui 
all’art. 193 del D.Lgs 267/00, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 30.07.2020, divenuta 
esecutiva ai sensi di legge. 

 

5. RISULTATI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA 
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I risultati della gestione finanziaria di competenza dell’esercizio 2020 sono riassunti nei quadri generali delle 
entrate e delle spese riportati nelle pagine seguenti. 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE ENTRATE 

ENTRATE COMPETENZA 

 Previsioni 
definitive 

            Accertamenti 

TITOLO I – Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

613.629,54 737.327,97 

TIOLO II – Entrate correnti 453.401,77 401.123,56 

TITOLO III – Entrate extra-tributarie 689.612,41 646.370,48 

TITOLO IV – Entrate in conto capitale 554.892,98 342.209,97 

TITOLO V – Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

  

TITOLO VI – Accensione prestiti   

TITOLO VII – Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

  

TITOLO IX – Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

314.050,00 250.543,33 

Totale 2.625.586,70 2.377.575,31 

Avanzo di Amministrazione 238.866,36  

Fondo vincolato pluriennale per spese 
correnti 

24.267,20  

Fondo vincolato pluriennale per spese 
in conto capitale 

119.067,40  

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 3.007.787,66 2.377.575,31 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SPESE  

SPESE COMPETENZA 

 Previsioni 
definitive 

                Impegni 

TITOLO I –Spese correnti  1.808.460,92 1.300.703,68 

TIOLO II –  Spese in conto capitale 885.276,74 576.502,81 

TITOLO III – Spese per incremento attività 
finanziarie 

  

TITOLO IV – Rimborso prestiti   

TITIOLO V – Chiusura anticipazioni 
ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

  

TITOLO VII – Uscite per conto terzi e 
partite di giro 

314.050,00 250.543,33 

Totale 3.007.787,66 2.127.749,82 

Disavanzo di Amministrazione   

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 3.007.787,66 2.127.749,82 
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RISULTATO FINANZIARIO COMPLESSIVO 

 

L’esercizio 2020 si è concluso con le seguenti risultanze relative alla gestione di cassa desunte dal Conto del Tesoriere 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA 

 IN CONTO   

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

FONDO DI CASSA AL 01 GENNAIO 2020   1.407.645,49 
 

RISCOSSIONI 179.470,24 1.843.386,15 2.022.856,39 

PAGAMENTI 278.388,56 1.598.720,32 1.877.108,88 

FONDO CASSA DAL 31 DICEMBRE 2020 1.553.393,00 

 

SITUAZIONE VINCOLI DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2020 DI CUI ALL’ART. 209, COMMA 3-BIS, DEL DLGS 267/2000 

FONDO CASSA DAL 31 DICEMBRE 2020 1.553.393,00 

DI CUI QUOTA VINCOLATA DEL FONDO DI CASSA AL 31/12/2020 176.415,44 

QUOTA VINCOLATA UTILIZZATA PER LE SPESE CORRENTI NON 
REINTEGRATA AL 31/12/2020  

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31/12/2020 176.415,44 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    1.407.645,49 

RISCOSSIONI (+) 179.470,24 1.843.386,15 2.022.856,39 

PAGAMENTI (-) 278.388,56 1.598.720,32 1.877.108,88 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   1.553.393,00 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   1.553.393,00 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 86.179,34 534.189,16 620.368,50 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze 

   0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 50.215,18 529.029,50 579.244,68 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)   23.400,94 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-)   69.715,14 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-)   0,00 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2020 (A) (2) (=)   1.501.400,74 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020 

Parte accantonata (3) 
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2020 (4) 77.315,69 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 (solo per le regioni) (5) 0,00 
Fondo anticipazioni liquidità 0,00 
Fondo  perdite società partecipate 0,00 
Fondo contenzioso 0,00 
Altri accantonamenti 12.171,84 

Totale parte accantonata (B) 89.487,53 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 195.314,24 
Vincoli derivanti da trasferimenti 17.371,75 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui  0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli da specificare 0,00 

Totale parte vincolata (C) 212.685,99 
  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 
  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 1.199.227,22 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)  0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)   
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SCOSTAMENTO TRA BILANCIO DI PREVISIONE INIZIALE E RENDICONTO 

 

ENTRATA Previsione Rendiconto 
Minori o maggiori 

entrate 
% 

Titolo I 

Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa 

            

613.629,54  

            

737.327,97  

            

123.698,43  

     

120,16  

Titolo II Trasferimenti correnti 

            

453.401,77  

            

401.123,56  

-             

52.278,21  

        

88,47  

Titolo III Entrate extratributarie 

            

689.612,41  

            

646.370,48  

-             

43.241,93  

        

93,73  

Titolo IV Entrate in conto capitale 

            

554.892,98  

            

342.209,97  

-           

212.683,01  

        

61,67  

Titolo V 

Entrate da riduzione di attività 

finanziarie         

Titolo VI Accensione prestiti         

Titolo VII 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere         

Titolo IX 

Entrate per conto terzi e 

partite di giro 

            

314.050,00  

            

250.543,33  

-             

63.506,67  

        

79,78  

Totale 

         

2.625.586,70  

         

2.377.575,31  

-           

248.011,39  

        

90,55  

 

SPESA Previsione Rendiconto 
Minori o maggiori 

spese 
% 

Titolo I Spese correnti 

         

1.808.460,92  

         

1.300.703,68  

-           

484.356,30  

        

71,92  

Titolo II Spese in conto capitale 

            

885.276,74  

            

576.502,81  

-           

239.058,79  

        

65,12  

Titolo III Rimborso prestiti         

Titolo V 

Chiusura anticipazioni ricevute 

da istituto tesoriere/cassiere         

Titolo VII 

Uscite per conto terzi e partite 

di giro 

            

314.050,00  

            

250.543,33  

-             

63.506,67  

        

79,78  

Totale 

         

3.007.787,66  

         

2.127.749,82  

-           

786.921,76  

        

70,74  
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SPESE CORRENTI 

Il comune, per erogare i servizi alla collettività, sostiene delle spese di funzionamento originate dall'acquisto 
dei diversi fattori produttivi, denominati "macroaggregati". Nel rendiconto sono pertanto individuati, come 
componenti elementari di ogni singola missione e programma, gli impegni di spesa che sono stati così 
destinati: 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE  

E’ stata effettuata una regolare gestione delle spese relative al personale, al funzionamento degli uffici, alla 
manutenzione e conservazione del patrimonio. 

Per detti scopi l’Amministrazione ha complessivamente impegnato nel corso del 2021  la somma di  €  
562.710,69  così suddivisa: 

Organi istituzionali € 19.196,38 

Segreteria generale € 151.454,15 

Gestione economica e finanziaria       € 75.688,60 

Gestione entrate tributarie e servizi fiscali       € 22.981,65 

Gestione dei beni demaniali e patrim. € 14.802,94 

Ufficio tecnico € 97.521,26 

Servizio Anagrafe e Stato Civile/Elezioni € 37.812,43 

Sistemi Informatici € 41.584,47 

Risorse umane € 1.089,38 

Altri servizi generali € 91.377,29 

 

MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

Nella missione Ordine pubblico e Sicurezza sono stati complessivamente impegnatai, nel corso del 2020, € 
50.915,90, comprendenti gli oneri del personale di Polizia Locale, il trasferimento al Comune di San Biagio di 
Callalta per la gestione del servizio in convenzione, il riversamento alla Provincia della quota parte relativa alle 
sanzioni del Codice della Strada ed altri servizi correlati. 

 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

Nel corso del 2020 è stata impegnata la somma di € 207.391,46 per garantire l’erogazione dei vari servizi 
inerenti il trasporto scolastico, mensa scolastica, testi scolastici, spese gestione e funzionamento scuole. 

Nel 2020 si è provveduto alla erogazione del contributo di € 6.240,00 alla Scuola Materna  per rimborso rette 
mese di giugno ed al contributo di € 27.817,76 erogato dalla Regione Veneto ed al contributo di € 3.996,33 
alla parrocchia per i centri estivi erogato dal Ministero per la famiglia. 

Di seguito si elencano le somme impegnate per i servizi sopra citati: 

Istruzione elementare € 26.571,86 

Istruzione media € 64.621,03 

Mensa scolastica  € 1.731,90 

Trasporto scolastico € 29.352,40 

Borse di studio € 1.000,00 

Altri servizi scolastici (contributi e spese  
per attività didattiche) € 31.868,18 
 
Interventi per bonus studenti scuole elementari 
e medie  € 12.000,00 
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Rimborso quote trasporto scolastico 2019/20 € 2.192,00 
 
MISSIONE 5: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA’ CULTURALI 

Nel corso del 2020 è stata impegnata la somma di € 28.778,16 per la promozione delle attività culturali. 

Di seguito si elencano le somme impegnate: 

Personale addetto alla biblioteca e volontari € 1.817,08 

Funzionamento biblioteca, acquisto libri 

e scaffalatura € 6.825,14 

Contributi ad associazioni varie del territorio € 9.568,08 

Promozione culturale € 10.567,86 

 

MISSIONE 6: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

Nel 2020 la gestione  del campo di calcio è affidata, con una nuova convenzione, alla società S.S. Zensonese 
A.S.D., mentre la gestione della palestra comunale, in orario extra scolastico, è stata assegnata alla 
Polisportiva Monastier. E’ stata impegnata la somma complessiva di € 15.778,65, come segue: 

Spese per il campo sportivo € 9.778,65 

Contributo società S.S. Zensonese ASD € 6.000,00 

 

MISSIONE 7: TURISMO 

Anche nel 2020 sono state avviate iniziative di rilancio del territorio comunale con il consueto allestimento di 
luminarie in occasione delle festività natalizie. 

La somma impegnata è stata di € 10.300,00, comprendente l’installazione delle luminarie, l’illuminazione 
dell’albero di natale e noleggio del videoproiettore per la proiezione delle foto storiche dei presepi. 

 

MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

Per ciò che concerne la gestione degli alloggi ATER si è provveduto alla regolarizzazione contabile delle 
risultanze 2019, con l’istituto ATER di Treviso impegnando la somma complessiva di € 14.018,64 a fronte di 
un’entrata accertata di € 18.255,62.. 

E’ stato, inoltre, affidato l’incarico a due professionisti per la redazione di Variante parziale n. 4 al PI ed 
aggiornamento banche dati per € 8.881,60. 

 

MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

La spesa impegnata nell’anno 2020 ammonta ad € 42.578,57 per i seguenti servizi: 

Gestione aree verdi e arredo urbano € 31.078,57 

Manutenzione fossi e disinfestazione € 10.500,00 

Altri servizi  € 1.000,00 

La gestione del servizio dei rifiuti urbani è affidato al Consorzio Intercomunale Priula. 

La gestione del servizio fognatura e depurazione è stata data in concessione al Consorzio Acquedotto Basso 
Piave con onere a carico del medesimo in relazione ai canoni di fognatura dallo stesso riscossi salvo 
conguaglio attivo o passivo per il Comune.  

La manutenzione del verde pubblico è affidata a Contarina SpA. 

 

MISSIONE 10: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 



  

pag.  

14

La spesa impegnata per l’anno 2020 ammonta ad € 64.056,28 così ripartita: 

Manutenzione ordinaria delle strade € 5.895,40 

Segnaletica stradale € 11.000,00 

Canone illuminazione pubblica € 36.000,00 

Manutenzione impianti illuminazione pubblica € 11.160,88 

 

MISSIONE 11: SOCCORSO CIVILE 

Nell’ambito dell’attività di protezione civile è stata impegnata la spesa complessiva di € 50.050,16, così 
riparita: 

Manutenzione automezzi € 978,25 

Acquisto di materiale sanitario vario per  

Emergenza sanitaria da Covid 19 € 7.934,53 

Altri servizi  € 3.385,64 

Contributi per danni causati da eventi calamitosi € 37.751,74 

 

MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI NE FAMIGLIA 

La spesa complessiva impegnata nell’esercizio 2020 ammonta ad  €  188.108,85 così ripartita: 

Spese rette di ricovero utenti presso strutture € 39.926,12 

Attività sociali finanziate con quota 5 per mille 

dell’Irpef destinata dai contribuenti € 615,56 

Contributi assistenziali € 14.532,11 

Interventi per misure urgenti di solidarietà 

Alimentare \ € 22.120,00 

Contributo Parrocchia per evento sociale € 7.000,00 

Contributo ANTEAS per servizio trasporto 

anziani per visite mediche € 1.888,68 

Bonus Bebè € 200,00 

Spesa per assistente sociale € 27.016,80 

Trasferimento a Uls 2 M.T. per quote a carico 

servizi socio assistenziali € 52.748,34 

Spese gestione integrata servizio cimiteriale € 16.996,10 

Spese automezzi € 4.898,15 

Altri servizi  € 166,99 

 

MISSIONE 14: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

Sono state avviate iniziative a sostegno delle attività commerciali per le nuove aperture e per le spese 
sostenute a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid 19. La spesa impegnata complessiva è stata di € 
3.109,93. 

 

MISSIONE 17: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 



  

pag.  

15

La spesa complessiva impegnata nell’esercizio 2020 ammonta ad  € 62.000,00 e riguarda la gestione 
dell’impianto fotovoltaico “Tiretta” e Scuola Media, a fronte di un’entrata accertata per scambio sul posto da 
parte di GSE di € 60.000,00. 

 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

I servizi a domanda individuale nel 2020 hanno riguardato solo il servizio relativo all’uso locali non istituzionali 
con un costo attribuito di € 427,48 a fronte di nessuna contribuzione da parte degli utenti. 

 

DEBITO PUBBLICO 

Il Comune di Zenson di Piave ha provveduto all’estinzione anticipata di tutti i mutui in essere nel corso del 
2016. 
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

Il bilancio non si regge solo sull'approvvigionamento e nel successivo impiego di risorse destinate al 
funzionamento corrente della struttura. Una parte delle disponibilità finanziarie sono anche destinate ad 
acquisire o migliorare le dotazioni infrastrutturali dell'ente che assicurano, in questo modo, la disponibilità 
duratura di un adeguato livello di strutture e di beni strumentali tali da garantire un'efficace erogazione di 
servizi. Infatti, la qualità delle prestazioni rese al cittadino dipende anche dal grado di efficienza e funzionalità 
delle dotazioni strumentali impiegate nel processo produttivo. 

Le previsioni di spesa in conto capitale hanno avuto il seguente sviluppo: 

Previsioni inisiali Previsioni definitive 
Somme 

impegnate 

Somme con 
esigibilità 

posticipata al 
2020 

249.125,00 885.276,74 576.502,81 213.192,43 
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Con riferimento ai dati evidenziati si riporta il dettaglio delle somme impegnate: 

Capi tolo Descrizione
Stanz.Iniz.CO 

2020

Sta nz.Ass.CO 

2020

Impegna to CO 

2020

Es igibi l i tà  

posti cipata a l  

2021

Tipo di  finanzia mento

7300

ACQUISTO BENI STRUMENTALI POLIZIA LOCALE 

(ART. 2018 CO. 4 LETT. B) D.LGS. 285/1992) 1.125,00       1.125,00       994,30          

Proventi da sanzioni 

Codice della strada

7340

SPESE ACQUISTO HARDWARE PER POLIZIA 

LOCALE -                  2.525,00       1.525,00       Avanzo 2020

7446

ACQUISTO BENI MOBILI, MACCHINE ED 

ATTREZZATURE -                  30.300,00    30.277,89    Avanzo 2020

7455 ACQUISTO ARREDI PER BIBLIOTECA -                  20.723,46    20.723,46    FPV 2020

7458 INSTALLAZIONE ANTIFURTO SEDE MUNICIPALE -                  1.500,00       1.398,12       Avanzo 2020

7467

SPESE ACQUISTO HARDWARE PER UFFICI 

COMUNALI -                  5.074,50       4.324,05       

Avanzo 2020+avanzo 

economico

7481

SPESE ACQUISTO ARREDI PER AUDITORIUM 

SCUOLA MEDIA -                  12.465,60    12.465,60    FPV 2020

7485

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA ACCESSO 

SCUOLE -                  27.000,00    24.987,84    

Avanzo 2020 + 

contributo Bim

7488 INSTALLAZIONE ANTIFURTO SCUOLA MEDIA -                  800,00          763,72          Avanzo 2020

7491 SPESE ACQUISTO ARREDI SCUOLA ELEMENTARE -                  6.000,00       5.613,95       

Contributo 

Ministeriale

7494 SPESE ACQUISTI BENI PALESTRA COMUNALE 4.000,00       8.000,00       6.057,30       

Avanzo 2020 + avanzo 

economico

7496

INTERVENTO DI MANUTENZIONE AREA ESTERNA 

SCUOLA MEDIA -                  11.500,00    11.407,00    Avanzo 2020

7500

MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLE 

MEDIE -                  45.965,69    42.578,32    FPV 2020

7517

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE AREE VERDI E 

ARREDO URBANO -                  115.500,00  102.270,84  11.398,52    

FPV 2020 + Avanzo 

2020  

7521

SPESE ACQUISTI BENI MOBILI PER SERVIZIO DI 

PROTEZIONE CIVILE -                  5.291,36       3.757,00       Avanzo 2020

7554

SPESE INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA PALESTRA COMUNALE -                  75.000,00    4.413,61       59.656,33    

Avanzo 2020 + 

Contributo Regionale

7560

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 5.000,00       15.000,00    -                  4.439,19       Avanzo 2020

7565 ACQUISTO AUTOMEZZO PER SERVIZI TECNICI -                  58.358,00    58.194,00    

FPV 2020 + Avanzo 

2020  

7566

REALIZZAZIONE COLLEGAMENTO PISTA 

CICLABILE FRA VIA E. TOTI E VIA G. BADINI 217.000,00  232.413,13  139.599,85  92.813,28    

Contributo Regionale 

+  Bim Piave

7567

PISTA CICLABILE FRA VIA TOTI E VIA G.BADINI - 

INTEGRAZIONE LAVORI ATTRAVERSAMENTO 

PEDONALE -                  42.500,00    -                  6.290,36       

Contributo 

Provinciale

7568 LAVORI DI SISTEMAZIONE EX PESA PUBBLICA 22.000,00    22.000,00    2.030,09       19.373,65    Consorzio Bim Piave

7601

INSTALLAZIONE IMPIANTO VIDEO 

SORVEGLIANZA STRADALE -                  4.650,00       3.426,98       Avanzo 2020

7630

INTERVENTI STRAORDINARI PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE -                  116.686,03  97.741,89    

FPV 2020 + 

Contributo 

Ministeriale + 

Consorzion Bim Piave

7640

INTERVENTI STRAORDINARI PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE FINANZIATI CON PROVENTI 

URBANISTICI -                  19.898,97    -                  19.221,10    

Oneri  di  

urbanizzazione

7660 ACQUISTO ATTREZZATURE VARIE MAGAZZINO -                  5.000,00       1.952,00       Avanzo 2020

Totale  Spese in conto capitale 249.125,00  885.276,74  576.502,81  213.192,43   
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BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

Beni immobili 2020 
Modello  Consistenza iniziale  Variazioni per 

scorporo 
Variazioni  Ammortamento Consistenza finale  

Beni immobili di uso pubblico per natura (Mod. 
A) 

         2.376.618,73                  0,00             200.912,65             101.585,55          2.475.726,75 

Beni immobili di uso pubblico per destinazione 
(Mod. B) 

                 2.573.627,97                  0,00                  117.677,77                  157.827,82                  2.533.477,92 

Beni immobili patrimoniali disponibili (Mod. C)                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 
TOTALE          4.950.027,62                  0,00             318.590,42             259.413,37          5.009.204,67 

 

 

ELEMENTI RICHIESTI DALL’ART. 2427 DEL CODICE CIVILE – SITUAZIONE PATRIMONIALE REDATTA 
CON MODALITÀ SEMPLIFICATE 
 
In base al dettato normativo richiamato si esplicita quanto segue: 

1) i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio sono coerenti con quanto disposto dal principio 
contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria;  

2) l’andamento delle immobilizzazioni con particolare riguardo alle variazioni da esse subite alla luce 
dell’applicazione dei nuovi principi contabili applicati:  

Seguendo il dettato della normativa di settore e dei principi contabili applicati l’Ente ha rappresentato la 
propria situazione economico patrimoniale basandosi sui seguenti principi cardine: 

l’aggiornamento continuo degli inventari con particolare attenzione agli inventari dei beni immobili e finanziari.  

la tenuta puntuale delle scritture contabili proprie del sistema armonizzato, che in argomento di contabilità 
economico patrimoniale, esplicita che la composizione delle medesime deriva dall’utilizzo della matrice di 
correlazione basata su un utilizzo consapevole e puntale del piano dei conti integrato; 

 
PROVENTI DELLA GESTIONE DEI BENI DELL'ENTE 

 

Descrizione 
Proventi riscossi nel 

2020 

Ambulatorio medico                   3.462,60 

Antenne telefonia mobile                 17.480,00 

TOTALE PROVENTI DELLA GESTIONE DEI BENI 20.942,60              
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GESTIONE DEI RESIDUI 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2020 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto 
dell'esercizio 2019. 

L'ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2020 come previsto dall'art. 228, 
comma 3  del d.lgs. n. 267/00  (Delibera di Giunta n. 17 del 30.03.2021). 

I risultati di tale verifica sono i seguenti: 

 

GESTIONE RESIDUI ATTIVI 

Gestione Residui iniziali 

Riscossion

i Da riportare Accertamenti Differenza 

Corrente Tit. 1,2,3 237.194,89 177.253,76 60.614,99 237.868,75 -673,86 

C/Capitale Tit. 4,5 25.454,85 516,00 24.488,85 25.004,85 450,00 

Anticipazione Tesoriere Tit. 7       0,00 0,00 

Partite di giro Tit. 9 2.886,46 1.700,48 1.075,50 2.775,98 110,48 

Totale 265.536,20 179.470,24 86.179,34 265.649,58 -113,38 

GESTIONE RESIDUI PASSIVI 

Gestione Residui iniziali Pagamenti Da riportare Impegni Differenza 

Corrente Tit. 1 334.135,70 258.689,54 44.046,87 302.736,41 31.399,29 

C/Capitale Tit. 2 24.070,28 19.380,01 2.246,71 21.626,72 2.443,56 

Rimb. prestiti Tit. 4       0,00 0,00 

Chiusura Anticipazione 

Tesoriere Tit. 5       0,00 0,00 

Partite di giro Tit. 7 4.240,61 319,01 3.921,60 4.240,61 0,00 

Totale 362.446,59 278.388,56 50.215,18 328.603,74 33.842,85 

RISULTATO COMPLESSIVO DELLA GESTIONE RESIDUI 

Minori residui attivi       -113,38 

Minori residui passivi       33.842,85 

Saldo gestione residui       33.956,23 
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SOCIETA’ PARTECIPATE AL 31.12.2020 

 

Denominazione Indirizzo % 

 
Valore 

nominale 
Funzioni 

attribuite e RISULTATI DI BILANCIO 

 sito WEB Partec. 
partecipazion

e 
attività 
svolte 

Anno 2020 Anno 2019 Anno 2018 Anno 2017 

 
Asco Holding S.p.A. 

 
www.gruppoascopiave.i
t 

 
3,145 

3.084.088 

 
Distribuzion
e gas 
metano 
 

 
25.572.820 

 
99.545.775 

 
27.252.583 

 
21.983.884 

 
VERITAS S.p.A 
 

 
www.gruppoveritas.it 

 
0,206 306.788,00 

 
Servizio 
acquedotto 

------ 7.093.607 18.562.535 
 

5.648.279 

 

Il comune di Zenson di Piave partecipa direttamente al capitale delle seguenti società:  

1. Società Asco Holding Spa con una quota del 3,145%  

2. Società VERITAS Spa con una quota dello 0,206%;  

Il comune di Zenson di Piave partecipa inoltre indirettamente al capitale delle seguenti società:  

1. Società Ascopiave Spa tramite la società Asco Holding Spa che detiene una quota del 52,043%;  

2. Società Estenergy Spa tramite la società Asco Holding Spa che detiene una quota del 48%;  

3. Società Asco TLC Spa tramite la società Asco Holding Spa che detiene una quota del 91%;  

4. Società Bim Piave Nuove Energie Srl tramite la società Asco Holding Spa che detiene una quota del 
10%; 

5. Società Alverman Srl tramite la società Asco Holding Spa che detiene una quota del 100% (in 
liquidazione); 

6. Società Contarina Spa, tramite la società Consorzio Intercomunale Priula che detiene una quota del 
0,31%;  

7. Società Ecoprogetto Venezia Srl, tramite la società Veritas Spa che detiene una quota del 32,09%; 

8. Società Vier Srl, tramite la società Veritas Spa che detiene una quota del 100%; 

9. Società Eco-ricicli Veritas Srl, tramite la società Veritas Spa che detiene una quota del 79%; 

10. Società Sifagest Scarl (in liquidazione), tramite la società Veritas Spa che detiene una quota del 
64,4%; 

11. Società Mive Srl (in liquidazione), tramite la società Veritas Spa che detiene una quota del 100%; 

12. Società Asvo Spa, tramite la società Veritas Spa che detiene una quota del 55,75%; 

13. Società Depuracque servizi Srl, tramite la società Veritas Spa che detiene una quota del 100%; 

14. Società Lecher ricerche e analisi Srl, tramite la società Veritas Spa che detiene una quota del 50%; 

15. Consorzio Bonifica e riconversione produttiva Fusina, tramite la società Veritas Spa che detiene una 
quota del 82,05%; 

 

Il comune di Zenson di Piave è presente anche nei seguenti organismi: 

1. Consiglio di Bacino Priula con una quota del 0,19%. L’oggetto sociale del Consorzio è la gestione 
integrata ed unitaria di specifici servizi di comune interesse degli enti consorziati, tra cui il servizio di 
gestione integrata dei rifiuti, il servizio del verde pubblico e il servizio cimiteriale integrato. 

2. Consiglio di Bacino Laguna di Venezia (Ex Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Veneto Orientale) 
con una quota di partecipazione del 0,002%.L'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale Laguna di 
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Venezia, costituita il 29/07/98, è diventata dal 15/01/2013 Consiglio di Bacino Laguna di Venezia il cui 
Presidente è il Sindaco di Venezia. 
Il Consiglio di Bacino pianifica e controlla, in base al Decreto Legislativo n. 152/2006, il sistema idrico 
integrato (S.I.I.) di un bacino territoriale che comprende 36 comuni (tra cui Venezia) estesi su due 
province venete: Venezia e Treviso. Il territorio ha un’estensione di 1.866 Kmq, con un bacino d’utenza 
di quasi 790.000 abitanti su cui opera attualmente il gestore VERITAS S.p.A. 
La pianificazione delle risorse idriche e dei servizi si basa sul Piano d’Ambito i cui obiettivi principali 
sono la gestione efficiente, efficace ed economica della risorsa e la protezione e salvaguardia 
ambientale del territorio in un quadro di solidarietà e partecipazione sociale; 

3. Consorzio B.I.M. Piave di Treviso con una quota di partecipazione del 10%; il Consorzio è costituito ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 della legge 27/12/1953 n. 959, fra tutti i comuni della Provincia di 
Treviso compresi nel Bacino Imbrifero del Piave, come delimitato dal D.M. 14/12/1954. 
Il Consorzio ha lo scopo di provvedere all’amministrazione del fondo comune previsto dall’art. 1, 
comma 14 della legge n. 959 del 27/12/1953, impegnandolo nella esecuzione di opere pubbliche o di 
pubblica utilità intese a favorire il progresso economico e sociale della popolazione. 

 
 
 
1. Società Asco Holding Spa (partecipata diretta) 

La società ha per oggetto, direttamente o attraverso società od enti di partecipazione, la costruzione e 
l’esercizio del gas metano, della fornitura calore, del recupero energetico, della bollettazione, della 
informatizzazione, della cartografica, della gestione dei tributi, di attività di progettazione, direzione e 
contabilità dei lavori, e di altre attività quali: servizi energetici, servizi di telecomunicazioni, servizi delle risorse 
idriche integrate, servizi di igiene ambientale, servizi di informatica amministrativa e territoriale compresa la 
gestione del catasto. 
Asco Holding Spa è controllata totalmente da 92 Comuni e opera nel settore delle multi utility a mezzo delle 
società controllate. 

Bilanci d’esercizio in sintesi di Asco Holding Spa:  
 
Stato patrimoniale  
 

Attivo 31.12.2018 31.07.2019 31.07.2020  

Crediti verso soci per 
versamenti ancora 
dovuti 

0 

 

 

Immobilizzazioni 216.817.626 181.890.470 190.777.150 

Attivo circolante 27.389.754 35.140.081 27.255.543 

Ratei e risconti  12.189 29.594 

Totale Attivo 244.207.380 217.042.740 218.062.287 

    

Passivo 31.12.2018 31.07.2019 31.07.2020 

 Patrimonio netto 240.939.048 165.548.774 177.253.707 

 Fondi per rischi ed 
oneri 0   

 Trattamento di fine 
rapporto 0  2.397 
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 Debiti 3.264.725 51.429.359 40.753.593 

 Ratei e Risconti 3.606 64.607 52.590 

Totale passivo 244.207.380 217.042.740 218.062.287 

 
 
Conto Economico 

 

 31.12.2018 31.07.2019 31.07.2020 

A) Valore della 
produzione 376.864 11.476 7.704 

B) Costi di 
produzione -1.020.657 -1.203.899 -1.404.537 

Differenza  -643.793 -1.192.422 -1.396.833 

C) Proventi e 
oneri 
finanziari 

26.013.408 101.677.957 26.275.947 

D) Rettifiche 
valore 
attività 
finanziarie  

1.957.712 0 710.595 

E) Proventi ed 
oneri 
straordinar
i 

0 0  

Risultato prima della 
imposte  

27.327.327 100.485.535 25.589.708 

Imposte  -74.744 -939.760 -16.888 

Risultato d’esercizio  27.252.583 99.545.775 25.572.820 
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Con delibera consiliare n. 31 del 22.10.2019 è stata approvata la modifica dell’art. 21 dello Statuto, avente ad 
oggetto “Assemblea dei Soci Pubblici”, in esito all’indirizzo di costituire una sorta di organo speciale, come 
prospettato dal Consiglio di Stato nella decisione n. 578/2019, al fine di salvaguardare la detenzione pubblica 
della società nel rispetto della normativa vigente. 
 
L’obiettivo di questa amministrazione è il mantenimento della quota societaria in essere. 
 
2. VERITAS S.p.A. (partecipata diretta) 
 
La società ha come oggetto sociale lo svolgimento delle seguenti attività: 
-in materia ambientale 

a) omissis … 
-in materia di risorse idriche: 

a) la gestione del servizio idrico integrato; 
b) la gestione di opere, impianti e reti per la captazione, adduzione, potabilizzazione, distribuzione 

dell’acqua potabile ed industriale, sia di falda sia di superficie; 
c) la gestione di opere, impianti e reti fognarie per la raccolta, convogliamento e depurazione delle acque 

reflue civili, domestiche, industriali e urbane; 
d) il servizio di espurgo degli impianti di trattamento primario dei reflui urbani ed industriali; 
e) il servizio di trattamento dei reflui extrafognari civili, domestici ed industriali; 
f) la produzione e la commercializzazione di acqua confezionata; 
g) la progettazione e l’esecuzione e gestione di opere, impianti e reti afferenti al servizio idrico integrato, 

ivi comprese le manutenzioni ordinarie e straordinarie nonché gli interventi di bonifica e la rete urbana 
degli idranti e sistemi antincendio; 

h) la gestione di tutti i servizi pubblici connessi con il servizio idrico integrato; 
i) lo svolgimento e la commercializzazione di servizi collegati alla gestione dei servizi idrici quali i servizi 

di laboratorio, di ingegneria, di consulenza ambientale, di consulenza gestionale, di consulenza legale; 
-in materia di servizi energetici: 

a) omissis … 
-in materia di servizi vari: 

a) omissis … 
 
Bilanci d’esercizio in sintesi di VERITAS S.p.A.: 
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Stato Patrimoniale 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2017 31.12.2018 31.12.2019 

Attività non correnti 509.185.127 564.196.331 607.287.034 

Attività correnti 213.714.419 215.988.877 235.369.476 

Totale Attivo 722.899.546 780.185.208 842.656.510 

    

Passivo 31.12.2017 31.12.2018 31.12.2019 

Patrimonio netto 219.772.125 247.650.308 253.882.812 

Passività non correnti 334.642.587 317.886.564 352.169.448 

Passività correnti 168.484.834 214.648.336 236.604.250 

Totale passivo 722.899.546 780.185.208 842.656.510 

 
 
Conto Economico 

 

 31.12.2017 31.12.2018 31.12.2019 

A) Valore della 
produzione 326.781.281 346.689.173 368.904.009 

B) Costi di 
produzione -306.358.994 -325.643.965 -348.746.861 

Differenza  20.422.287 21.045.208 20.157.148 

C) Proventi e 
oneri finanziari -7.680.503 -10.913.549 -8.237.370 

D) Rettifiche 
valore attività 
finanziarie  

0 -210.581 -475.500 

E) Proventi ed 
oneri straordinari 0 0  

Risultato prima delle 
imposte 

12.741.784 9.921.078 11.444.278 

Imposte  -4.641.508 8.383.340 -4.350.671 
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Perdita da 
rivalutazione su piani a 
benfici definiti  

-619.339 339.628 -1.133.030 

Imposte sul reddito 
alle componenti di 
conto economico 
complessivo 

148.642 -81.511 271.927 

Risultato d’esercizio  7.629.579 18.562.535 6.232.504 

 
 
L’obiettivo di questa amministrazione è stato il mantenimento della quota societaria in essere. 
 

VERIFICA DEI CREDITI E DEI DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E LE 
SOCIETÀ PARTECIPATE  

 
L’Ente, al fine di adempiere al vigente dettato normativo ha effettuato la verifica dei crediti e dei debiti reciproci 
con i propri enti strumentali e società partecipate richiedendo agli stessi la compilazione di un prospetto 
sottoscritto ed asseverato dall’organo di controllo contabile, precisando che il riscontro deve avvenire anche 
nel caso in cui non sussistano eventuali posizioni a credito od a debito da imputare all’Ente.  
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GLI INDICATORI FINANZIARI 
 
Gli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valori finanziari e fisici (ad esempio, spesa corrente per 
abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di autonomia tributaria), analizzano aspetti 
diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la lettura di un dato estremamente sintetico, una base di 
ulteriori informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello finanziario nel corso dei diversi esercizi. 

Questi parametri, individuati in modo autonomo dal comune, forniscono interessanti notizie sulla 
composizione del bilancio e possono permettere di comparare i dati dell'ente con gli analoghi valori che si 
riscontrano in strutture di simili dimensioni o collocati nello stesso comprensorio territoriale. Gli indicatori, per 
favorire la comprensione dei fenomeni trattati, sono stati raggruppati in distinte categorie con la seguente 
denominazione: 

- Grado di autonomia 

- Pressione fiscale e restituzione erariale pro-capite 

- Grado di rigidità del bilancio 

- Grado di rigidità del bilancio pro-capite 

- Costo del personale 

- Capacità di gestione 

Grado di autonomia. È un tipo di indicatore che denota la capacità del comune di reperire le risorse (entrate 
correnti) necessarie al finanziamento di tutte le spese di funzionamento dell'apparato. Le entrate correnti 
costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali. Di questo importo complessivo, le entrate 
tributarie ed extra tributarie indicano la parte direttamente o indirettamente reperita dall'ente. I trasferimenti 
correnti dello Stato, regione ed altri enti, costituiscono invece le entrate derivate, in quanto risorse fornite da 
terzi e destinate a finanziare una parte della gestione corrente. 

Pressione fiscale e restituzione erariale pro capite. È importante conoscere qual è il prezzo pagato dal 
cittadino per usufruire dei servizi forniti dallo Stato sociale. Allo stesso tempo, è interessante individuare 
l'ammontare della restituzione di risorse prelevate direttamente a livello centrale e restituite alla collettività, ma 
solo in un secondo tempo, nella forma di trasferimenti statali in conto gestione (contributi in conto gestione 
destinati a finanziare parzialmente l'attività istituzionale del comune). 

Grado di rigidità del bilancio. L'amministrazione può scegliere come utilizzare le risorse comunali nella misura 
in cui il bilancio non è già stato prevalentemente vincolato da impegni di spesa a lungo termine assunti in 
precedenti esercizi. Conoscere il grado di rigidità del bilancio consente di individuare quale sia il margine di 
operatività a disposizione per assumere nuove scelte di gestione o intraprendere ulteriori iniziative 
economico/finanziarie. 

Grado di rigidità pro capite. I principali fattori di rigidità a lungo termine sono prodotti dall'indebitamento e dal 
costo del personale. Questi indici mostrano, in negativo, il riflesso sul bilancio delle scelte strutturali già 
adottate dal comune. 

Costo del personale. Per erogare servizi è necessario possedere una struttura organizzata, dove l'onere per il 
personale acquisisce, per forza di cose, un'importanza preponderante su ogni altro fattore produttivo. Il costo 
del personale può essere visto come costo medio pro capite o come parte del costo complessivo delle spese 
correnti. 

Capacità di gestione. Questi indici, seppure nella loro approssimazione, forniscono un primo significativo 
elemento di valutazione del grado di attività della struttura operativa del comune, analizzata da due distinti 
elementi: la densità di dipendenti per abitante e il volume medio di risorse nette spese da ogni dipendente. 

Vengono di seguito esposti gli indicatori sintetici. 



  

pag.  

27

INDICATORI SINTETICI 

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE VALORE 
INDICATORE 

2020 (percentuale)   

1 Rigidità strutturale di bilancio   

1.1 Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, 
personale e debito) su entrate correnti 

[ripiano disavanzo a carico dell'esercizio + Impegni 
(Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 
1.02.01.01.000 "IRAP"– FPV entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1 + FPV personale in uscita 1.1 + 1.7 "Interessi 
passivi" + Titolo 4 Rimborso prestiti)] /(Accertamenti primi tre titoli 
Entrate ) 

20,90 % 

2 Entrate correnti   

2.1 Incidenza degli accertamenti di parte 
corrente sulle previsioni iniziali di parte 
corrente 

Totale accertamenti primi tre titoli di entrata dei primi tre titoli 
delle Entrate / Stanziamenti iniziali di competenza 
 

124,79 % 

2.2 Incidenza degli accertamenti di parte 
corrente sulle previsioni definitive di 
parte corrente 

Totale accertamenti primi tre titoli di entrata dei primi tre titoli 
delle Entrate / Stanziamenti definitivi di competenza 
 

101,60 % 

2.3 Incidenza degli accertamenti delle 
entrate proprie sulle previsioni iniziali 
di parte corrente 

Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 
"Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 
E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti 
iniziali di competenza dei primi tre titoli delle Entrate 
 

78,15 % 

2.4 Incidenza degli accertamenti delle 
entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente 

Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 
"Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 
E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti 
definitivi di competenza dei primi tre titoli delle Entrate 
 

63,63 % 

2.5 Incidenza degli incassi correnti sulle 
previsioni iniziali di parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui dei primi tre titoli di 
entrata / Stanziamenti iniziali di cassa dei primi tre titoli delle 
Entrate 
 

87,73 % 

2.6 Incidenza degli incassi correnti sulle 
previsioni definitive di parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui primi tre titoli di 
entrata / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli 
delle Entrate 
 

82,22 % 

2.7 Incidenza degli incassi delle entrate 
proprie sulle previsioni iniziali di parte 
corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc 
E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" 
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 
extratributarie") / Stanziamenti iniziali di cassa dei primi tre 
titoli delle Entrate 

56,95 % 

2.8 Incidenza degli incassi delle entrate 
proprie sulle previsioni definitive di 
parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc 
E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" 
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 
extratributarie") / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre 
titoli delle Entrate 

53,37 % 

3 Anticipazioni dell'Istituto tesoriere   

3.1 Utilizzo medio Anticipazioni di 
tesoreria 

Sommatoria degli utilizzi giornalieri delle anticipazioni 
nell'esercizio / (365 x max previsto dalla norma) 
 

0,00 % 

3.2 Anticipazione chiuse solo 
contabilmente 

Anticipazione di tesoreria all'inizio dell'esercizio successivo / 
max previsto dalla norma 
 

0,00 % 

4 Spese di personale   
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4.1 Incidenza della spesa di personale 
sulla spesa corrente 

Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" 
+ pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV personale in uscita 1.1 – 
FPV personale in entrata concernente il Macroaggregato 
1.1) / (Impegni Spesa corrente – FCDE corrente + FPV 
concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1) 
 

28,84 % 

4.2 Incidenza del salario accessorio ed 
incentivante rispetto al totale della 
spesa di personale Indica il peso delle 
componenti afferenti la contrattazione 
decentrata dell'ente rispetto al totale 
dei redditi da lavoro 

Impegni (pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 "indennità e altri 
compensi al personale a tempo indeterminato e 
determinato"+ pdc 1.01.01.003 + 1.01.01.007 "straordinario 
al personale a tempo indeterminato e determinato" + FPV in 
uscita concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1) / Impegni 
(Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 
U.1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV in uscita concernente il 
Macroaggregato 1.1 – FPV in entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1) 
 

9,26 % 

4.3 Incidenza spesa personale flessibile 
rispetto al totale della spesa di 
personale Indica come gli enti 
soddisfano le proprie esigenze di 
risorse umane, mixando le varie 
alternative contrattuali più rigide 
(personale dipendente) o meno rigide 
(forme di lavoro flessibile) 

Impegni (pdc U.1.03.02.010.000 "Consulenze" + pdc 
U.1.03.02.12.000 "lavoro flessibile/LSU/Lavoro interinale" + 
pdc U.1.03.02.11.000 "Prestazioni professionali e 
specialistiche") / Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di 
lavoro dipendente" + pdc U.1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV in 
uscita concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV in entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1) 
 

3,94 % 

4.4 Spesa di personale 
procapite(Indicatore di equilibrio 
dimensionale in valoreassoluto) 

Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" 
+ pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV personale in uscita 1.1 – 
FPV personale in entrata concernente il Macroaggregato 
1.1) / popolazione residente al 1° gennaio (al 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° 
gennaio dell'ultimo anno disponibile) 
 

207,45 

5 Esternalizzazione dei servizi   

5.1 Indicatore di esternalizzazione dei 
servizi 

(pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio pubblico" + pdc 
U.1.04.03.01.000 
"Trasferimenti correnti a imprese controllate" + pdc 
U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti correnti a altre imprese 
partecipate") / totale spese Titolo I 

12,19 % 

6 Interessi passivi   

6.1 Incidenza degli interessi passivi sulle 
entrate correnti 

Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" / 
Accertamenti primi tre titoli delle Entrate ("Entrate correnti") 
 

0,00 % 

6.2 Incidenza degli interessi passivi sulle 
anticipazioni sul totale della spesa per 
interessi passivi 

Impegni voce del pdc U.1.07.06.04.000 "Interessi passivi su 
anticipazioni di tesoreria" / Impegni Macroaggregato 1.7 
"Interessi passivi" 
 

0,00 % 

6.3 Incidenza interessi di mora sul totale 
della spesa per interessi passivi 

Impegni voce del pdc U.1.07.06.02.000 "Interessi di mora" / 
Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 0,00 % 

7 Investimenti   

7.1 Incidenza investimenti sul totale della 
spesa corrente e in conto capitale 

Impegni (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti") / totale Impegni Tit. I + II 
 

30,71 % 

7.2 Investimenti diretti procapite (in valore 
assoluto) 

Impegni per Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" / popolazione residente al 1° gennaio (al 
1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, 
al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 
 

320,63 
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7.3 Contributi agli investimenti procapite 
(in valore assoluto) 

Impegni per Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti" / popolazione residente (al 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° 
gennaio dell'ultimo anno disponibile) 
 

0,00 

7.4 Investimenti complessivi procapite (in 
valore assoluto) 

Impegni per Macroaggregati 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" e 2.3 "Contributi agli investimenti" / 
popolazione residente (al 1° gennaio dell'esercizio di 
riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo 
anno disponibile) 
 

320,63 

7.5 Quota investimenti complessivi 
finanziati dal risparmio corrente 

Margine corrente di competenza/[Impegni + relativi FPV 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti")] 
(9) 
 

91,84 % 

7.6 Quota investimenti complessivi 
finanziati dal saldo positivo delle 
partite finanziarie 

Saldo positivo delle partite finanziarie /[Impegni + relativi 
FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto 
di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti")](9) 
 

0,00 % 

7.7 Quota investimenti complessivi 
finanziati da debito 

Accertamenti (Titolo 6"Accensione prestiti" - Categoria 
6.02.02 "Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 "Accensione 
prestiti a seguito di escussione di garanzie" - Accensioni di 
prestiti da rinegoziazioni) / [Impegni + relativi FPV 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti")] 
(9) 

0,00 % 

8 Analisi dei residui   

8.1 Incidenza nuovi residui passivi di parte 
corrente su stock residui passivi 
correnti 

Totale residui passivi titolo 1 di competenza dell'esercizio / 
Totale residui passivi titolo 1 al 31 dicembre 
 

89,28 % 

8.2 Incidenza nuovi residui passivi in 
c/capitale su stock residui passivi in 
conto capitale al 31 dicembre 

Totale residui passivi titolo 2 di competenza dell'esercizio/ 
Totale residui titolo 2 al 31 dicembre 98,61 % 

8.3 Incidenza nuovi residui passivi per 
incremento attività finanziarie su stock 
residui passivi per incremento attività 
finanziarie al 31 dicembre 

Totale residui passivi titolo 3 di competenza dell'esercizio / 
Totale residui passivi titolo 3 al 31 dicembre 

0,00 % 

8.4 Incidenza nuovi residui attivi di parte 
corrente su stock residui attivi di parte 
corrente 

Totale residui attivi titoli 1,2,3 di competenza dell'esercizio / 
Totale residui attivi titoli 1, 2 e 3 al 31 dicembre 84,19 % 

8.5 Incidenza nuovi residui attivi in 
c/capitale su stock residui attivi in 
c/capitale 

Totale residui attivi titolo 4 di competenza dell'esercizio / 
Totale residui attivi titolo 4 al 31 dicembre 89,53 % 

8.6 Incidenza nuovi residui attivi per 
riduzione di attività finanziarie su stock 
residui attivi per riduzione di attività 
finanziarie 
 

Totale residui attivi titolo 5 di competenza dell'esercizio / 
Totale residui attivi titolo 5 al 31 dicembre 

0,00 % 

9 Smaltimento debiti non finanziari   

9.1 Smaltimento debiti commerciali nati 
nell'esercizio 

Pagamenti di competenza (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di 
beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni") / Impegni di competenza (Macroaggregati 1.3 
"Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni") 
 

68,66 % 

9.2 Smaltimento debiti commerciali nati 
negli esercizi precedenti 

Pagamenti c/residui (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e 
servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") / 
stock residui al 1° gennaio (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di 

80,70 % 
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beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni") 
 

9.3 Smaltimento debiti verso altre 
amministrazioni pubbliche nati 
nell'esercizio 

Pagamenti di competenza [Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + 
Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi 
perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti 
a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri 
trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] / 
Impegni di competenza [Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + 
Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi 
perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti 
a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri 
trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] 
 

33,85 % 

9.4 Smaltimento debiti verso altre 
amministrazioni pubbliche nati negli 
esercizi precedenti 

Pagamenti in c/residui [Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + 
Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi 
perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti 
a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri 
trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] / 
stock residui al 1° gennaio [Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + 
Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi 
perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti 
a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri 
trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] 
 

82,97 % 

9.5 Indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti (di cui al comma 1, 

dell’articolo 9, DPCM del 22 settembre 

2014) 

Giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della 
fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di 
pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, 
rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di 
riferimento 
 

0,00 

10 Debiti finanziari   

10.1 Incidenza estinzioni anticipate debiti 
finanziari 

Impegni per estinzioni anticipate / Debito da finanziamento al 
31 dicembre anno precedente (2) 
 

0,00 % 

10.2 Incidenza estinzioni ordinarie debiti 
finanziari 

(Totale impegni Titolo 4 della spesa – Impegni estinzioni 
anticipate) / Debito da finanziamento al 31 dicembre anno 
precedente (2) 
 

0,00 % 

10.3 Sostenibilità debiti finanziari [Impegni (Totale 1.7 "Interessi passivi" – "Interessi di mora" 
(U.1.07.06.02.000) – "Interessi per anticipazioni prestiti" 
(U.1.07.06.04.000) + Titolo 4 della spesa – estinzioni 
anticipate) – (Accertamenti Entrate categoria 
E.4.02.06.00.000 "Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni 
pubbliche") + Trasferimenti in conto capitale per assunzione 
di debiti dell'amministrazione da parte di amministrazioni 
pubbliche (E.4.03.01.00.000) + Trasferimenti in conto 
capitale da parte di amministrazioni pubbliche per 
cancellazione di debiti dell'amministrazione 
(E.4.03.04.00.000)] / Accertamenti titoli 1, 2 e 3 
 

0,00 % 

10.4 Indebitamento procapite (in valore Debito di finanziamento al 31/12 (2) / popolazione residente 0,00 
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assoluto) (al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 

11 Composizione dell'avanzo di amministrazione (4)  

11.1 Incidenza quota libera di parte 
corrente nell'avanzo 

Quota libera di parte corrente dell'avanzo/Avanzo di 
amministrazione (5) 79,87 % 

11.2 Incidenza quota libera in c/capitale 
nell'avanzo 

Quota libera in conto capitale dell'avanzo/Avanzo di 
amministrazione (6) 0,00 % 

11.3 Incidenza quota accantonata 
nell'avanzo 

Quota accantonata dell'avanzo/Avanzo di amministrazione 
(7) 5,96 % 

11.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo Quota vincolata dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (8) 14,17 % 

12 Disavanzo di amministrazione   

12.1 Quota disavanzo ripianato 
nell'esercizio 

Disavanzo di amministrazione esercizio precedente – 
Disavanzo di amministrazione esercizio in corso / Totale 
Disavanzo esercizio precedente (3) 

0,00 % 

12.2 Incremento del disavanzo rispetto 
all'esercizio precedente 

Disavanzo di amministrazione esercizio in corso – 
Disavanzo di amministrazione esercizio precedente / Totale 
Disavanzo esercizio precedente (3) 

0,00 % 

12.3 Sostenibilità patrimoniale del 
disavanzo 

Totale disavanzo di amministrazione (3) / Patrimonio netto 
(1) 0,00 % 

12.4 Sostenibilità disavanzo effettivamente 
a carico dell'esercizio 

Disavanzo iscritto in spesa del conto del bilancio / 
Accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 delle entrate 0,00 % 

13 Debiti fuori bilancio   

13.1 Debiti riconosciuti e finanziati Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Totale 
impegni titolo I e titolo II 0,00 % 

13.2 Debiti in corso di riconoscimento Importo debiti fuori bilancio in corso di 
riconoscimento/Totale accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 
3 
 

0,00 % 

13.3 Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento 

importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e in corso di 
finanziamento/Totale accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3 
 

0,00 % 

14 Fondo pluriennale vincolato   

14.1 Utilizzo del FPV (Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in 
entrata del bilancio - Quota del fondo pluriennale vincolato 
corrente e capitale non utilizzata nel corso dell'esercizio e 
rinviata agli esercizi successivi) / Fondo pluriennale 
vincolato corrente e capitale iscritto in entrata nel bilancio 
 
(Per il FPV riferirsi ai valori riportati nell'allegato del 

rendiconto concernente il FPV, totale delle colonne a) e c) 

100,00 % 

15 Partite di giro e conto terzi   

15.1 Incidenza partite di giro e conto terzi 
in entrata 

Totale accertamenti Entrate per conto terzi e partite di giro / 
Totale accertamenti primi tre titoli delle entrate 
 
(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa 

vincolata) 

14,04 % 

15.2 Incidenza partite di giro e conto terzi 
in uscita 

Totale impegni Uscite per conto terzi e partite di giro / Totale 
impegni del titolo I della spesa 
 
(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa 

vincolata) 

19,26 % 

 
(1) Il Patrimonio Netto è pari alla Lettera A) dello stato patrimoniale passivo. Gli enti locali delle Autonomie speciali che adottano il 

DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 e gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti elaborano l'indicatore a decorrere 
dal 2017. 

(2) Il debito da finanziamento è pari alla Lettera D1 dello stato patrimoniale passivo. Gli enti locali delle Autonomie speciali che 
adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 e gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti elaborano l'indicatore a 
decorrere dal 2017. 

(3) Indicatore da rappresentare solo in caso di disavanzo di amministrazione. Il disavanzo di amministrazione è pari alla lettera E 
dell'allegato al rendiconto riguardante il risultato di amministrazione dell'esercizio di riferimento. 



  

pag.  

32

(4) Da compilare solo se la voce E, dell'allegato al rendiconto concernente il risultato di amministrazione è positivo o pari a 0. 
(5) La quota libera di parte corrente del risultato di amministrazione è pari alla voce E riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il 

risultato di amministrazione è pari alla lettera A del predetto allegato a) 
(6) La quota libera in c/capitale del risultato di amministrazione è pari alla voce D riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il 

risultato di amministrazione è pari alla lettera A riportata nel predetto allegato a). 
(7) La quota accantonata del risultato di amministrazione è pari alla voce B riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di 

amministrazione è pari alla lettera A del predetto allegato a). 
(8) La quota vincolata del risultato di amministrazione è pari alla voce C riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di 

amministrazione è pari alla lettera A riportata nel predetto allegato a). 
(9) Indicare al numeratore solo la quota del finanziamento destinata alla copertura di investimenti, e al denominatore escludere 
gli investimenti che, nell'esercizio, sono finanziati dal FPV. 
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

RESIDUI ATTIVI 
FORMATISI 

NELL’ESERCIZIO 
CUI SI 

RIFERISCE IL 
RENDICONTO 

(a) 

RESIDUI 
ATTIVI DEGLI 

ESERCIZI 
PRECEDENTI 

(b) 

TOTALE 
RESIDUI 
ATTIVI 

(c) = (a) + (b) 

IMPORTO 
MINIMO 

DEL FONDO 
(d) 

FONDO 
CREDITI  

DI DUBBIA 
ESIGIBLITA' 

(e) 

% di 
accantonamento 
al fondo crediti 

di dubbia 
esigibilità 
(f)=(e) / (c) 

 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa       

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 178.484,64 28.630,80 207.115,44    

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 91.438,64 0,00 91.438,64    
 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 87.046,00 28.630,80 115.676,80 75.236,19 75.236,19 0,6504 

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00 0,00    

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00    
 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per 

cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00    

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00 0,00 0,00    
 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali non accertati 

per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 10.169,47 0,00 10.169,47 0,00 0,00 0,0000 

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

  
1000000 

 
TOTALE TITOLO 1 

 
188.654,11 

 
28.630,80 

 
217.284,91 

 
75.236,19 

 
75.236,19 

 
0,3463 

 Trasferimenti correnti       

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 37.134,74 0,00 37.134,74 0,00 0,00 0,0000 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 45.631,16 25.631,16 71.262,32 0,00 0,00 0,0000 

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo 

0,00 0,00 0,00    

 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 0,00 0,00    
 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

  
2000000 

 
TOTALE TITOLO 2 

 
82.765,90 

 
25.631,16 

 
108.397,06 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,0000 

 Entrate extratributarie       

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 

17.441,62 330,00 17.771,62 0,00 0,00 0,0000 

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

2.664,31 0,00 2.664,31 2.079,50 2.079,50 0,7805 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 31.177,41 6.023,03 37.200,44 0,00 0,00 0,0000 

  
3000000 

 
TOTALE TITOLO 3 

 
51.283,34 

 
6.353,03 

 
57.636,37 

 
2.079,50 

 
2.079,50 

 
0,0361 

 Entrate in conto capitale       

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 209.373,59 24.488,85 233.862,44    

 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 136.028,49 5.305,17 141.333,66    
 Contributi agli investimenti da UE 0,00 0,00 0,00    

 Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 73.345,10 19.183,68 92.528,78 0,00 0,00 0,0000 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00    

 Trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00    
 Trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 0,00 0,00    
 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 

PA e da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 
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4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

  
4000000 

 
TOTALE TITOLO 4 

 
209.373,59 

 
24.488,85 

 
233.862,44 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,0000 

 Entrate da riduzione di attività finanziarie       

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0000 

  
5000000 

 
TOTALE TITOLO 5 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,0000 

TOTALE GENERALE 532.076,94 85.103,84 617.180,78 77.315,69 77.315,69 0,1253 

DI CUI  FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 209.373,59 24.488,85 233.862,44 0,00 0,00 0,0000 

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (n) 322.703,35 60.614,99 383.318,34 77.315,69 77.315,69 0,2017 
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Elemento informativo essenziale è il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV). 

Tale posta contabile ha il compito di permettere il mantenimento degli equilibri finanziari nel tempo delle spese 
reimputate in futuro che trovano finanziamento dal passato. 

Il fondo assolve anche un importante compito informativo rappresentando il disallineamento temporale tra 
l’acquisizione delle risorse ed il loro pieno utilizzo con la necessaria ricaduta d’utilità sul territorio amministrato. 

 

FPV 2020 SPESA CORRENTE 

                      

23.400,94   

FPV 2020 SPESA IN CONTO 

CAPITALE 

                      

69.715,14   

FPV 2020 SPESA PER 

ATTIVITA' FINANZIARIE                                      -     

TOTALE 

                      

93.116,08   
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INDICATORE TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI ANNUALE 2020 

(D.P.C.M. del 22-09-2014) 

 

Indicatore tempestività dei pagamenti annuale 2020:                    5,29 

Importo annuale pagamenti posteriori alla scadenza: euro           489.294,10 

MOTIVAZIONE: 

L’esercizio 2020, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, è stato caratterizzato da un pesante sovraccarico di 

lavoro che ha provocato il rallentamento di tutta l’attività amministrativa e contabile, in particolare l’ufficio tecnico ha 

dovuto far fronte a maggiori affidamenti per acquisto di beni e servizi, non riuscendo così a rispettare le scadenze dei 

pagamenti delle fatture. 

 

MISURE CORRETTIVE: 

L’Amministrazione si impegnerà, per l’anno 2021, a far rispettare i termini fissati dalla legge al fine di migliorare la 

situazione creatasi nel 2020. 

 

 

 

Il Responsabile Finanziario 

F.to Dott. Pierantonio Giuliani 

 

 

Il Sindaco 

F.to Dott. Daniele Dalla Nese 
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CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE 

 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, 
l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro 
profili finanziario ed economico-patrimoniale.  

E’ pubblicato in Gazzetta Ufficiale 293 del 25 novembre 2020 il decreto del 10 novembre 2020 Modalità 
semplificate di redazione della situazione patrimoniale degli enti che rinviano la contabilità 
economico-patrimoniale, contenente le modalità semplificate di redazione della situazione patrimoniale degli 
enti con popolazione inferiore a 5mila abitanti. 

Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non tengono la contabilità economico-patrimoniale 
allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento, redatta 
secondo lo schema di cui all’allegato n. 10 al decreto legislativo23 giugno 2011, n. 118 con modalità 
semplificate definite dall’allegato A al presente decreto. 
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Premessa 

Con la graduale entrata in vigore della normativa dell'armonizzazione dei sistemi contabili della pubblica 

amministrazione introdotta con il D. Lgs. 118/2011, gli Enti Locali sono chiamati alla redazione della 

nuova contabilità economico-patrimoniale ed alla predisposizione degli elaborati del rendiconto della 

gestione sulla base dei nuovi principi e schemi, questi ultimi sostanzialmente rappresentati dall'allegato n. 

10 allo stesso decreto.  

L'armonizzazione ha innovato profondamente i sistemi contabili degli Enti Locali non solo riguardo agli 

schemi da utilizzare, ma soprattutto in materia di programmazione, di gestione e di rendicontazione, fasi 

che sono state incise profondamente da una modificazione sostanziale dei principi contabili sia afferenti la 

contabilità finanziaria sia per quella economico-patrimoniale che è passata da un metodo di 

rendicontazione basato sulle risultanze del consuntivo finanziario rettificate al fine di renderle adeguate a 

criteri di competenza economica temporale, ad una struttura contabile che prevede la generazione di 

registrazioni in partita doppia generate direttamente dalle movimentazioni finanziarie messe in atto 

dall'ente durante l'esercizio, che debbono poi essere integrate con altrettante registrazioni (sempre in 

partita doppia) per adeguare le poste così determinate al principio della competenza economica. L'intera 

struttura contabile armonizzata viene sviluppata attraverso l'utilizzo di un piano dei conti integrato che è 

composto da una parte finanziaria (che deve essere utilizzata nella contabilità istituzionale dell'Ente) cui si 

aggiungono il piano dei conti dello stato patrimoniale e quello del conto economico, non soltanto separati 

fra loro ma anche strutturati con codifiche non omogenee. 

Nel nuovo sistema si prevede che la traduzione delle operazioni finanziarie in movimenti di partita doppia 

debba avvenire utilizzando obbligatoriamente una matrice di correlazione nella quale ad ogni movimento, 

codificato almeno al quinto livello del piano dei conti finanziario, vengano individuate in dettaglio le 

specifiche registrazioni da effettuare in contabilità economico-patrimoniale. 

La presente relazione viene redatta a corredo dello Stato Patrimoniale Semplificato dell’anno 2020, 

commentando i fatti salienti della gestione che hanno interessato l’esercizio, e contiene la descrizione dei 

criteri di valutazione utilizzati per la redazione dei predetti elaborati. 

 

Riferimenti normativi 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, 

l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei 

loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.  

E’ pubblicato in Gazzetta Ufficiale 293 del 25 novembre 2020 il decreto del 10 novembre 2020 Modalità 

semplificate di redazione della situazione patrimoniale degli enti che rinviano la contabilità 

economico-patrimoniale, contenente le modalità semplificate di redazione della situazione patrimoniale 

degli enti con popolazione inferiore a 5mila abitanti. 

Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non tengono la contabilità economico-

patrimoniale allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’esercizio di 

riferimento, redatta secondo lo schema di cui all’allegato n. 10 al decreto legislativo23 giugno 2011, n. 

118 con modalità semplificate definite dall’allegato A al presente decreto. 

La novità contenuta nel dl Fiscale pone fine, quindi, ad ogni incertezza interpretativa, per i piccoli Comuni, 

di non considerare la CEP in sede di rendiconto 2020 anche nel caso in cui abbiano redatto, in sede di 

rendiconto 2019, il conto economico e lo stato patrimoniale con le modalità ordinarie. Si tratta, peraltro, di 

un risultato di semplificazione di fatto prefigurato dal legislatore in occasione della facoltatività già 

riconosciuta ai piccoli Comuni in ordine alla tenuta del bilancio consolidato (comma 831 della legge di 

bilancio 2019), che abbatte ulteriori obblighi tecnico-amministrativi particolarmente gravosi, a fronte del 
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modesto contributo aggiuntivo che le informazioni economico-patrimoniali sui comuni di minori dimensioni 

apportano alla conoscenza degli andamenti della finanza pubblica. 

La compilazione del modello semplificato di stato patrimoniale ora pubblicato dal MEF è dunque 

l'unico adempimento richiesto ai Comuni fino a 5mila abitanti che decideranno di non tenere la 

contabilità economico-patrimoniale per il 2020 e per gli anni successivi, alla luce della nuova 

formulazione dell'art. 232 TUEL. 

 

Stato Patrimoniale Semplificato - Attivo 

I dati esposti nello Stato Patrimoniale Semplificato redatto secondo gli schemi pubblicati dal MEF hanno la 

finalità di rilevare, rispetto ai valori iniziali, la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio e le 

variazioni avvenute durante l’anno nelle singole poste rispetto a quello precedente.  

Come indicato nel TUEL il patrimonio dell’ente è, infatti, rappresentato dal complesso dei beni e dei 

rapporti giuridici attivi e passivi suscettibili di valutazione, che nella loro differenza rappresentano la 

consistenza ella dotazione patrimoniale dell’Ente. L’esposizione dei dati risente tuttavia della mancata 

evidenza della tipologia e dell’entità della variazione intercorsa tra i due esercizi in quanto tale rilevazione, 

che era presente negli schemi del Conto del Patrimonio redatto secondo il DPR 194/1996, è stata omessa 

nell’allegato 10 rendendo la visualizzazione più snella e maggiormente conforme a quelle che sono le 

nuove classificazioni previste dal piano dei conti.  

 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

Come indicato nel paragrafo 6.1 del principio contabile 4/3 allegato al D. Lgs. 118/2011 gli elementi 

patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. 

Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (Stato 

Patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei 

beni stessi. Le immobilizzazioni comprendono anche le attività che sono state oggetto di cartolarizzazione.  

Costituiscono eccezione a tale principio i beni che entrano nella disponibilità dell’ente a seguito di 

un’operazione di leasing finanziario, che si considerano acquisiti al patrimonio dell’amministrazione 

pubblica alla data della consegna e, rappresentati nello stato patrimoniale con apposite voci, che 

evidenziano che trattasi di beni non ancora di proprietà dell’ente1. 

 

B I) Immobilizzazioni immateriali 

In conformità a quanto previsto al punto 6.1.1 del principio contabile 4/3, rientrano in tale categoria tutti i 

costi pluriennali capitalizzati, comprese le mere manutenzioni straordinarie su beni di terzi, contabilizzati 

nell’esercizio fino al 31 dicembre. Sono valutati al costo storico salvo il caso di acquisizioni a titolo gratuito 

che, se presenti, sono valorizzate in inventario secondo il fair value determinato a seguito di stima 

dell’ufficio preposto o valutazione peritale di esperto indipendente.  

Le voci che compongono questa categoria si devono intendere al netto della rispettiva quota di 

ammortamento calcolata fino al termine dell’esercizio preso in esame.  

Di seguito in tabella i valori in rapporto all’esercizio precedente: 

                                                 
1 Allegato 4/3 al D. Lgs. 118/2011 - Punto 6.1 
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B) IMMOBILIZZAZIONI  2020   2019 Variazioni 
 I) Immobilizzazioni immateriali        
 1 Costi di impianto e di ampliamento  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 2 Costi di ricerca e sviluppo   € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere 
dell'ingegno  € 14.103,05   € 0,00 € 14.103,05 
 4 Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simile  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 5 Avviamento  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 6 Immobilizzazioni in corso ed acconti  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 9 Altre   € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 Totale immobilizzazioni immateriali € 14.103,05   € 0,00 € 14.103,05 
 

B II) Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono state valutate con i criteri previsti dal 6.1.2 del principio. Gli inventari 

dei beni mobili ed immobili, che costituiscono la scrittura ausiliaria extracontabile che accoglie in dettaglio 

tutti gli elementi che costituiscono il valore rappresentato nello stato patrimoniale, sono aggiornati in 

ottemperanza alla normativa vigente ed aggiornati in linea con quanto previsto dai principi contabili. 

I valori sono rappresentati al netto dei relativi fondi di ammortamento calcolati, per il 2020, nella misura 

prevista nel paragrafo 4.18 del principio. 

Menzione a parte merita la categoria B III relativa alle Immobilizzazioni in corso ed acconti nella quale 

sono iscritti come incrementi le spese per l’acquisto, la realizzazione o la manutenzione straordinaria di 

opere pubbliche sui beni di proprietà dell’ente in attesa della fase di completamento dei lavori. 

Al momento del rogito (acquisizioni) o del rilascio del certificato di collaudo/regolare esecuzione (nuova 

opera/manutenzione straordinaria) le spese in oggetto vengono prima caricate sul Libro Cespiti e 

successivamente stornate, dalla voce Immobilizzazioni in corso e acconti, come decrementi, con 

l’attribuzione alla voce patrimoniale di pertinenza. 

 

La tabella presenta il riepilogo delle variazioni: 

II) immobilizzazioni materiali  2020   2019 Variazioni 

 II  1 Beni demaniali  
€ 

2.274.238,08 
  € 0,00 

 
€ 

2.274.238,08 
 1.1 Terreni  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 1.2 Fabbricati  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 1.3 Infrastrutture  
€ 

2.274.238,08   € 0,00 
€ 

2.274.238,08 
 1.9 Altri beni demaniali  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 III 2 Altre immobilizzazioni materiali  
€ 

2.896.980,74   € 0,00 
€ 

2.896.980,74 
 2.1 Terreni  € 625.002,53   € 0,00 € 625.002,53 

 di cui in leasing finanziario  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 2.2 Fabbricati  
€ 

1.882.979,12 
  

€ 0,00 
€ 

1.882.979,12 
 di cui in leasing finanziario  € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 2.3 Impianti e macchinari  € 29.925,97   € 0,00 € 29.925,97 
 di cui in leasing finanziario  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 2.4 Attrezzature industriali e commerciali  € 56.809,65   € 0,00 € 56.809,65 
 2.5 Mezzi di trasporto  € 50.890,46   € 0,00 € 50.890,46 
 2.6 Macchine per ufficio e hardware  € 9.529,09   € 0,00 € 9.529,09 
 2.7 Mobili e arredi  € 53.243,92   € 0,00 € 53.243,92 
 2.8 Infrastrutture  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 2.9 Altri beni materiali  € 188.600,00   € 0,00 € 188.600,00 
 III 3 immobilizzazioni in corso e 
acconti  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
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 Totale immobilizzazioni materiali 
€ 

5.171.218,82   € 0,00 
€ 

5.171.218,82 
 

 

B III) Immobilizzazioni finanziarie 

La categoria accoglie quanto posseduto dall’Ente in termini di partecipazioni in società, Enti ed imprese 

nonché i crediti immobilizzati verso gli stessi soggetti ed anche altri titoli di varia natura.  

Le partecipazioni sono state valutate sul netto patrimoniale come previsto dal principio contabile 4/3 ai 

punti 6.1.3 e 9.3 utilizzando come valore dello stesso quello relativo all’ultimo bilancio pubblicato dalla 

società controllata/partecipata dall’Ente. Relativamente invece a quegli organismi per i quali non sono 

stati reperiti né gli elementi per procedere alla valutazione in base alla quota di netto patrimoniale né la 

documentazione afferente il costo storico sostenuto al momento dell'acquisizione si è ritenuto opportuno 

assumere quale valore di costo l'ammontare complessivo del valore nominale delle azioni o quote ricevute 

dall'ente a fronte degli elementi conferiti nella partecipata. 

 

 

 

 

IV) Immobilizzazioni finanziarie  2020   2019 
 

Variazioni 

 1 Partecipazioni in:   
€ 

5.753.995,10   € 0,00 
€ 

5.753.995,10 
 a) imprese controllate  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 b) imprese partecipate  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 c) altri soggetti  
€ 

5.753.995,10   € 0,00 
€ 

5.753.995,10 
 2 Crediti verso:  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 a) altre amministrazioni pubbliche  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 b) imprese controllate  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 c) imprese partecipate  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 d) altri soggetti  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 3 Altri titoli  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 
€ 

5.753.995,10   € 0,00 
€ 

5.753.995,10 
 

 

Riepilogo immobilizzazioni 

Dalla tabella seguente, che riepiloga anche i totali delle immobilizzazioni, si può altresì evincere 

l’incidenza percentuale delle singole componenti rispetto al totale delle immobilizzazioni stesse: 

 

 

 

 

Macro voce   Incidenza     Valore  
 I) Immobilizzazioni immateriali  0,13%   € 14.103,05 

 II) Immobilizzazioni materiali  47,27%   € 5.171.218,82 
 IV) Immobilizzazioni finanziarie  52,60%   € 5.753.995,10 
 Totale immobilizzazioni  100,00%   € 10.939.316,97 
 

 

Infine, la tabella proposta qui di seguito mostra come sono variate le immobilizzazioni dall’01/01/2020: 
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Riepilogo variazioni sulle immobilizzazioni   Valore  

 Immobilizzazioni all'01/01/2020  € 10.907.829,78 
 Fatture da ricevere immobilizzazioni immateriali  € 0,00 
 Fatture da ricevere immobilizzazioni materiali  -€ 1.600,00 
 Ammortamenti 2020  -€ 406.302,75 
 Variazioni finanziarie positive 2020  € 436.341,98 
 Allineamento valore partecipazioni in inventario  € 3.047,96 
 Totale immobilizzazioni al 31/12/2020  € 10.939.316,97 
 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 

La categoria si compone di quattro macro voci: 

 

 

C I) Rimanenze 

 

Non risultano valorizzate rimanenze di magazzino al termine dell’esercizio. 

 

 

C II) Crediti 

 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la 

corrispondenza tra i residui attivi e l’ammontare dei crediti iscritti nello Stato Patrimoniale. I crediti sono 

iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo attraverso apposito fondo 

svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi in sede di predisposizione dello Stato 

Patrimoniale, come precisato dall’articolo 2426, n. 8 codice civile. 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 

svalutazione crediti, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. L’ammontare del fondo è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 

formeranno nell’esercizio, della loro natura e dall’andamento delle riscossioni. 

 

La tabella qui di seguito mostra la composizione dei crediti e l’eventuale variazione rispetto all’esercizio 
precedente: 

II Crediti  2020   2019 
 

Variazioni 

 1 Crediti di natura tributaria  
€ 

142.048,72   € 0,00 € 142.048,72 
 a) crediti da tributi destinati al  

finanziamento della sanità  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 b) altri crediti da tributi  
€ 

131.879,25   € 0,00 € 131.879,25 
 c) crediti da fondi perequativi  € 10.169,47   € 0,00 € 10.169,47 

 2 Crediti da trasferimenti e contributi  
€ 

342.259,50   € 0,00 € 342.259,50 

 a) verso amministrazioni pubbliche  
€ 

178.468,40   € 0,00 € 178.468,40 
 b) imprese controllate  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 c) imprese partecipate  
€ 

158.791,10   € 0,00 € 158.791,10 
 d) verso altri soggetti  € 5.000,00   € 0,00 € 5.000,00 
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 3 Verso clienti ed utenti  € 18.356,43   € 0,00 € 18.356,43 
 4 Altri crediti  € 40.388,16   € 0,00 € 40.388,16 

 a) verso l'erario  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 b) per attività c/terzi  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 c) altri  € 40.388,16   € 0,00 € 40.388,16 

 TOTALE CREDITI 
€ 

543.052,81   € 0,00 € 543.052,81 
 

 

Lo schema di riepilogo mostra invece come è stata ottenuta la quadratura dei crediti con i residui attivi da 

Conto di Bilancio: 

 

Riepilogo quadratura crediti / residui attivi   Valore  

 Totale crediti da Stato Patrimoniale  € 543.052,81 
 Fondo crediti di dubbia esigibilità  € 77.315,69 
 F. sval. crediti verso clienti ed utenti  € 0,00 
 F. sval. altri crediti  € 0,00 
 Totale crediti al 31/12/2020  € 0,00 

  

 Entrata E.9.01.99.03.001  € 0,00 
  

 Totale crediti al 31/12/2020  € 620.368,50 
  

 Residui attivi da conto di bilancio  € 620.368,50 

  
 Differenza  € 0,00 

 

Come si può notare, per ottenere la quadratura con i residui attivi da conto di bilancio, al totale dei crediti 

risultanti da Stato Patrimoniale al 31/12/2020 si devono aggiungere gli importi del fondo crediti di dubbia 

esigibilità. 

 

Si fa presente che nel prospetto di compilazione dei residui attivi e accertamenti pluriennali prospetto 

vengono riportati i dati dei residui attivi che verranno convertiti nei crediti del conto patrimoniale, ad 

eccezione delle seguenti codifiche di bilancio che per decisione del MEF (Gazzetta Ufficiale n.293 del 

25/11/2020 relativa al DECRETO 10 novembre 2020) non entrano nello Stato patrimoniale: 

 

• crediti del titolo 6; 

• crediti della codifica 7.01.01.01.001; 

• crediti della codifica 9.01.99.03.001 (commento nel file MEF “Nello Stato Patrimoniale sono registrate le 

eventuali giacenze liquide dell’economo al 31 dicembre 2020 non versate. Pertanto, nello Stato 

Patrimoniale non si registrano i crediti costituiti dai correlati residui attivi”). 

 

Alcuni conti finanziari non sono presenti nel prospetto del conto del patrimonio semplificato e non vengono 

sommati ai residui attivi e quindi nei crediti, tra questi: 

 

• codice finanziario E 5.02.03.02.001 

• codice finanziario E 5.04.07.01.001 

• codice finanziario E 5.04.06.01.001 

C III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 

 

Non risultano valorizzate altre attività finanziarie non immobilizzate al termine dell’esercizio. 
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C IV) Disponibilità liquide 

In questa voce confluiscono il conto di tesoreria (voce C IV 1) che corrisponde al saldo finale di cassa del 

conto del tesoriere ottenuto secondo la formula fondo iniziale di cassa più riscossioni meno pagamenti (in 

conto competenza e in conto residui), gli altri depositi bancari e postali (voce C IV 2) corrispondenti agli 

estratti conto detenuti dall’Ente esternamente a quello di tesoreria ed il denaro e valori in cassa (voce C IV 

3) equivalenti alla giacenza di cassa degli agenti contabili. La sua rappresentazione nello Stato 

Patrimoniale è sufficientemente esauriente da non necessitare ulteriori specifiche. 

La tabella riassume i valori a fine esercizio e le eventuali variazioni intercorse rispetto all’anno precedente: 

Differenza  € 0,00   2019 
 

Variazioni 

 1 Conto di tesoreria  
€ 

1.553.393,00   € 0,00 
€ 

1.553.393,00 
 a Istituto tesoriere  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 b presso Banca d'Italia  
€ 

1.553.393,00   € 0,00 
€ 

1.553.393,00 
 2 Altri depositi bancari e postali  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 3 Denaro e valori in cassa  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 4 Altri conti presso tesoreria statale  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 Totale disponibilità liquide 
€ 

1.553.393,00   € 0,00 
€ 

1.553.393,00 
 

 

D) RATEI E RISCONTI 

 

Le due voci fanno riferimento rispettivamente a ricavi di competenza che avranno manifestazione 

finanziaria (accertamenti) negli anni successivi (ratei attivi) e costi con manifestazione finanziaria 

(pagamenti anticipati) ma con competenza economica negli anni successivi (risconti attivi). 

 

Stato Patrimoniale Semplificato - Passivo 

Nello Stato Patrimoniale passivo trovano allocazione le voci relative ai debiti, i fondi di accantonamento 

ma soprattutto il Patrimonio Netto dell’Ente che viene collocato come prima voce delle passività. 

 

A) PATRIMONIO NETTO 

Al paragrafo 6.3 del principio contabile 4/3 allegato al D. Lgs. 118/2011 viene riportata la composizione 

del Patrimonio Netto. Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a 

garanzia della struttura patrimoniale dell’Ente e può essere alimentato mediante destinazione degli utili di 

esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio comunale in sede di approvazione del rendiconto 

della gestione. 

Le riserve sono costituite in parte dai risultati economici di esercizi precedenti, che confluiscono in questa 

voce quando non si decida di destinarle al fondo di dotazione, in parte da riserve da capitale nella cui voce 

sono confluite le riserve di valutazione rivenienti dall’impianto della contabilità economica armonizzata e 

dalle conseguenti rettifiche valutative. 
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Completano l’insieme delle riserve gli importi provenienti da permessi di costruire, nei quali è confluita la 

posta conferimento di concessioni di edificare e che viene alimentata dalla quota di concessioni edilizie 

non utilizzata dall’Ente per finanziare le spese correnti. 

 

Dall’esercizio 2018 inoltre, il principio contabile ha subito la modifica secondo la quale sono state 

introdotte le riserve indisponibili da beni demaniali e patrimoniali indisponibili e le altre riserve 

indisponibili. Nelle prime sono confluiti gli importi, detratti dal fondo di dotazione, che fanno riferimento a 

beni demaniali, beni indisponibili del patrimonio comunale e beni di valore storico-artistico. Nella seconda 

categoria invece sono confluiti gli importi derivati da rivalutazione delle partecipazioni come previsto al 

punto 6.3 del suddetto principio.  

La seguente tabella illustra la variazione del Patrimonio Netto rispetto all’esercizio precedente. Risulta 

evidente come la variazione non sia più dovuta soltanto dall’utile/ perdita di esercizio, bensì anche dalle 

variazioni che interessano le riserve:  

 

 

A) PATRIMONIO NETTO  2020   2019 
 

Variazioni 

 I Fondo di Dotazione   € 503.128,09   € 0,00 € 503.128,09 

 II Riserve  
€ 

11.154.940,47   € 0,00 
€ 

11.154.940,47 
 a) da risultato economico di esercizi 

precedenti  € 7.749.675,28   € 0,00 € 7.749.675,28 

 b) da capitale  € 755.746,65   € 0,00 € 755.746,65 

 c) da permessi di costruire  € 145.280,46   € 0,00 € 145.280,46 
 riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali           

 d) indisponibili e per beni culturali  € 2.504.238,08   € 0,00 € 2.504.238,08 

 e) altre riserve indisponibili  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 III Risultato  economico dell'esercizio  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

          

 TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 
€ 

11.658.068,56   € 0,00 
€ 

11.658.068,56 
 

 

Si fa presente che in Gazzetta Ufficiale n.293 del 25/11/2020 relativa al DECRETO 10 novembre 2020 a 

Pagina 9 è riportata la seguente indicazione: 

 

 

Quindi se la presenza di un fondo di dotazione negativo è dovuta alla elevata incidenza delle riserve 

indisponibili per beni demaniali e patrimoniali, come indicato, l’Ente non è tenuto ad assumere iniziative 

dirette a fronteggiare la sitazione. 
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Le variazioni delle riserve puo essere dovuta:  

- All’importo di rivalutazione relativo all’allineamento delle consistenze inventario/ finanziaria ed alle 

altre rivalutazioni dell’inventario; 

- Alla quota di permessi di costruire che hanno incrementato la corrispettiva riserva per l’importo 

non utilizzato dall’Ente a copertura di spese correnti; 

- Alla quota derivata dalla movimentazione delle riserve indisponibili da beni demaniali e 

patrimoniali indicata nelle prime note come “altre riserve distintamente indicate n.a.c.” e confluita 

nelle riserve da risultati economici di esercizi precedenti. 

 

La composizione delle nuove riserve per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e’ stata ottenuta come 
prescritto dalla normativa per lo Stato patrimoniale semplificato 

 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Nella categoria dei fondi per rischi ed oneri rientrano gli accantonamenti destinati a coprire perdite 

relativamente a “cause legali”, “spese impreviste” e “perdite da organismi partecipati”, nonché quelli per 

le imposte. 

L’accantonamento è commisurato all’esborso che si stima di dover sostenere al momento della definizione 

della controversia ed il suo importo risulta identico a quanto indicato nella destinazione dell’avanzo di 

amministrazione. 

La tabella riepiloga il totale dei fondi accantonati e la destinazione, oltre che evidenziare la variazione 

rispetto all’esercizio precedente: 

 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI  2020   2019 
 

Variazioni 

 1 Per trattamento di quiescenza  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 2 Per imposte  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 3 Altri  € 12.171,84   € 0,00 € 12.171,84 

          

 TOTALE FONDI TISCHI ED ONERI (B) 
€ 

12.171,84   € 0,00 € 12.171,84 
 

 

 

D) DEBITI 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la 

corrispondenza tra i residui passivi e l’ammontare dei debiti iscritti nello Stato Patrimoniale.  

La voce accoglie tutte le poste relative all'indebitamento complessivo dell'ente, suddivise in cinque 

categorie principali. I debiti di finanziamento corrispondono, ad eccezione dei debiti per interessi passivi, 

alla situazione dei mutui passivi dell’Ente. Tra i debiti verso fornitori rientrano i debiti per acquisti di beni e 

servizi necessari per il funzionamento dell’Ente. La voce considera, così come per gli altri debiti, i valori 

mantenuti a residuo nel bilancio finanziario perché considerati, in osservanza ai nuovi principi della 

contabilità armonizzata, obbligazioni giuridicamente perfezionate in attesa dei pagamenti. Inoltre, sempre 

in questa categoria, si ritrovano anche i debiti derivati dall’incremento delle immobilizzazioni del Comune, 

in quanto ciò che del Tit. II macro 2 va ad incrementare il patrimonio immobiliare dell’Ente, trova 

corrispettivo in questa categoria come posta passiva (secondo quanto previsto dalla matrice di 

correlazione). Negli acconti confluiscono le riscossioni ricevute in acconto su alienazioni di beni 

patrimoniali. Si tratta in particolare delle somme ricevute in acconto per la vendita di beni immobili in 

attesa dell’atto di rogito e altri acconti in attesa della definizione delle operazioni finanziarie. Infine sono 
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previsti i debiti per trasferimenti e contributi, a loro volta suddivisi nelle sotto categorie, e la voce 

residuale degli altri debiti.  

La tabella di seguito illustra la composizione delle varie voci di debito e la variazione rispetto all’anno 

precedente: 

 

D) DEBITI   2020   2019 
 

Variazioni 
 1 Debiti da finanziamento  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 a) prestiti obbligazionari  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 b) v/altre amministrazioni pubbliche  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 c) verso banche e tesorerie  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 d) verso altri finanziatori  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 2 Debiti verso fornitori  
€ 

272.618,68   € 0,00 € 272.618,68 
 3 Acconti  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 4 Debiti per trasferimenti e contributi  
€ 

177.826,05   € 0,00 € 177.826,05 
 a) enti finanziati dal servizio sanitario 

nazionale  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 b) altre amministrazioni pubbliche  € 64.315,04   € 0,00 € 64.315,04 
 c) imprese controllate  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 d) imprese partecipate  € 43.261,94   € 0,00 € 43.261,94 
 e) altri soggetti  € 70.249,07   € 0,00 € 70.249,07 

 5 Altri debiti  
€ 

128.799,95   € 0,00 € 128.799,95 
 a) tributari  € 10.994,37   € 0,00 € 10.994,37 
 b) verso istituti di previdenza e sicurezza 

sociale  € 894,84   € 0,00 € 894,84 
 c) per attività svolta per c/terzi  € 0,00   € 0,00 € 0,00 
 d) altri  € 116.910,74   € 0,00 € 116.910,74 

 TOTALE DEBITI (D) 
€ 

579.244,68   € 0,00 € 579.244,68 

 

 

Lo schema di riepilogo mostra invece come è stata ottenuta la quadratura dei debiti con i residui passivi 

da Conto di Bilancio: 

 

 

Riepilogo quadratura debiti / residui passivi   Valore  

 Totale debiti da Stato Patrimoniale  € 579.244,68 

 Debiti di finanziamento  € 0,00 

 Totale debiti al 31/12/2019  € 579.244,68 

  

 Residui passivi da conto di bilancio  € 579.244,68 
  

 Differenza  € 0,00 
 

 

Come si evince dal prospetto, per ottenere la quadratura con i residui passivi da conto di bilancio, al totale 

dei debiti risultanti da Stato Patrimoniale al 31/12/2020 si devono aggiungere gli eventuali residui al Tit. 

IV che la procedura non rileva in quanto trattasi di quote capitali di mutui non ancora rimborsate, e 

sottrarre  l’importo dei debiti di finanziamento. 
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E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

Nella voce sono ricompresi sia i risconti passivi (dove rientrano sia i contributi agli investimenti che le 

concessioni cimiteriali) sia i ratei passivi (nei quali viene normalmente iscritto il salario accessorio per i 

dipendenti che verrà impegnato nell’anno successivo).  

 

 

E II) Risconti passivi 

 

In questa voce trova allocazione la quota di ricavi di competenza degli esercizi futuri contabilizzati 

finanziariamente nell’esercizio in corso. 

 

 

Contributi agli investimenti 

Il principio contabile prevede che i contributi ricevuti per il finanziamento delle immobilizzazioni vadano 

inseriti nella voce “Ratei e risconti passivi e contributi agli investimenti” all’interno dello Stato Patrimoniale 

passivo dove permangono per la parte a copertura del residuo valore da ammortizzare del cespite, fino al 

completamento del processo di ammortamento. 

E’ previsto che l’ammontare dei risconti debba essere ridotto annualmente della quota di ammortamento 

attivo determinata nella stessa aliquota con la quale viene calcolato l’ammortamento del bene cui si 

riferisce il contributo in modo tale da sterilizzare il costo della quota di ammortamento contabilizzata sul 

bene per la parte riconducibile al contributo stesso. Contestualmente, i risconti passivi debbono essere 

incrementati per l’importo dei contributi ricevuti dall’Ente e destinati alla realizzazione di opere. Figurano 

tra questi anche i contributi che finanziano opere ancora in corso di realizzazione per i quali però non 

viene calcolata la quota di ammortamento attivo in quanto quest’ultima partirà solo all’iniziare 

dell’ammortamento effettivo del bene, ossia una volta terminati i lavori ed effettuate le procedure di 

collaudo.  

 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI  

2020   2019   Variazioni 

 I Ratei passivi  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 II Risconti passivi   
€ 

800.494,15   € 0,00 € 800.494,15 

 1 Contributi agli investimenti  
€ 

800.494,15   € 0,00 € 800.494,15 

 a) da altre amministrazioni pubbliche  
€ 

800.494,15   € 0,00 € 800.494,15 

 b) da altri soggetti  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 2 Concessioni pluriennali  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

 3 Altri risconti passivi  € 0,00   € 0,00 € 0,00 

                   TOTALE RATEI RISCONTI (E) 
€ 

800.494,15   € 0,00   € 800.494,15 

 

 

Più nel dettaglio, la variazione dei contributi agli investimenti nell’anno preso in esame è stata: 

CONSISTENZA INIZIALE  € 509.540,70 

  Aumento contributi investimenti    € 315.711,00 

  Diminuzione contributi investimenti (quota amm. attivi)  € 24.757,55 

 CONSISTENZA FINALE  € 800.494,15 
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CONTI D’ORDINE 

Lo scopo dei “conti d’ordine” è arricchire il quadro informativo di chi è interessato alla situazione 

patrimoniale e finanziaria di un ente. Tali conti, infatti, consentono di acquisire informazioni su un fatto 

rilevante accaduto, ma che non ha ancora tutti i requisiti indispensabili per potere essere registrato in 

contabilità generale. 

Le voci poste nei conti d’ordine non individuano elementi attivi e passivi del patrimonio poiché sono 

registrate tramite un sistema di scritture che non inficia in alcun modo la quadratura tra attivo e passivo 

patrimoniale. Queste poste ricomprendono impegni su esercizi futuri (dove confluisce l’FPV al Tit. II), beni 

di terzi in uso e garanzie prestate ad amministrazioni pubbliche o ad altri soggetti specifici.  

CONTI D'ORDINE  2020   2019   Variazioni 

 1) Impegni su esercizi futuri  € 69.715,14   € 0,00   € 69.715,14 

 2) Beni di terzi in uso  € 0,00   € 0,00   € 0,00 

 3) Beni dati in uso a terzi  € 0,00   € 0,00   € 0,00 
 4) Garanzie prestate a amministrazioni 
pubbliche  € 0,00 

  
€ 0,00   € 0,00 

 5) Garanzie prestate a imprese controllate  € 0,00   € 0,00   € 0,00 

 6) Garanzie prestate a imprese partecipate  € 0,00   € 0,00   € 0,00 

 7) Garanzie prestate a altre imprese   € 0,00   € 0,00   € 0,00 
 TOTALE CONTI D'ORDINE € 69.715,14   € 0,00   € 69.715,14 
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno 

   
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE 
AL FONDO DI DOTAZIONE 

  

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)  

     

   B) IMMOBILIZZAZIONI  

I   Immobilizzazioni immateriali  

 1  Costi di impianto e di ampliamento  

 2  Costi di ricerca sviluppo e pubblicità  

 3  Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 14.103,05 

 4  Concessioni, licenze, marchi e diritti simile  

 5  Avviamento  

 6  Immobilizzazioni in corso ed acconti  

 9  Altre  

   Totale immobilizzazioni immateriali 14.103,05 

     

   Immobilizzazioni materiali (3)  

II 1  Beni demaniali 2.274.238,08 

 1.1  Terreni  

 1.2  Fabbricati  

 1.3  Infrastrutture 2.274.238,08 

 1.9  Altri beni demaniali  

III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 2.896.980,74 

 2.1  Terreni  625.002,53 

  a di cui in leasing finanziario  

 2.2  Fabbricati 1.882.979,12 

  a di cui in leasing finanziario  

 2.3  Impianti e macchinari 29.925,97 

  a di cui in leasing finanziario  

 2.4  Attrezzature industriali e commerciali 56.809,65 

 2.5  Mezzi di trasporto  50.890,46 

 2.6  Macchine per ufficio e hardware 9.529,09 

 2.7  Mobili e arredi 53.243,92 

 2.8  Infrastrutture  

 2.99  Altri beni materiali 188.600,00 

 3  Immobilizzazioni in corso ed acconti  

   Totale immobilizzazioni materiali 5.171.218,82 

     

IV   Immobilizzazioni Finanziarie  

 1  Partecipazioni in  5.753.995,10 

  a imprese controllate  

  b imprese partecipate  

  c altri soggetti 5.753.995,10 

 2  Crediti verso  

  a altre amministrazioni pubbliche  

  b imprese controllate  

  c imprese partecipate  
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  d altri soggetti  

 3  Altri titoli  

   Totale immobilizzazioni finanziarie 5.753.995,10 

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 10.939.316,97 
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Con la presente relazione la Giunta Comunale sottopone il Rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2020 al Consiglio Comunale per la sua approvazione. 

 

 p. La Giunta Comunale 

 Il Sindaco 

 Dott. Daniele Dalla Nese 

 


